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vano che negli ampollosi prospetti; essi | pre un cattivo calcolo quello di accet- 
svanirono al cospetto della realtà © gli | tare qualunque condizione pur di avere 
azionisti dovettero reputarsi fortunati se | la concessione richiesta, confidando che 
i loro capitali conseguivano un meschino | se le cose andranno male, il governo, 
interesse, inferiore di molto a quello che | con paterna sollecitudine, provvederebbe 
avrebbero ottenuto so li avessero altri- 


Ricorrendo oggi una delle 
"n solennità, domuai non si 
pubblica il Giornale. 


intendimenti e non desideri di ripristi- 
nare col governo quel buon accordo, che 
per lei è un mezzo di credito 0 un ele 
mento di forza. L' operosa intelligenza 
con cui è amministrata © diretta, do- 


valloria; 275 all'artiglieria; 257 all com- 
pagnio di disciplina; 220 ai barsaglieri. 
Nel numero di questi giadicati troviamo 
un luogotenente colonnello ; 4 capitani; 8 
Inogotenenti; 14 sottotonenti; 4 farmacista 
militare ; 324 tra sott’ uffisiali © caporali; 


surdità di questa domanda, contraria ai 
principii ormai accettati da tutto Je na- 
zioni civili. E se in Francia non si ca- 
stodiscono con diligenza i condannati e 


Ala 5 le frequenti rivoluzioni rendono illusoria a raddrizzarle. So la concessione non è | vrebbo persuader chiunque ch'essa non | 3402 soldati e 470 estranei all'esoroite. 

fig Roma, 4 Aprile le pene, non son queste ragioni suffi- | monti impiegati. Nè selo in Italia va | buena in sè, a'nostri tempi difficilmente | pone la sua prosperità nell'antagonismo, | "Tra i reati commessi da costoro più au- 
H cienti per violare quei principii d'uma- | malo quest’industria; in pressochè tutti | si ravvia, non essendo i Parlamenti ma nell’armonia degl'interessi , e quelli tape quelli di diserzione semplice 

t per nità e di diritto pubblico. gli altri Stati zoppica assai e, salvo poche | sposti a imporre a’contribuenti de'sa-| del governo sono interessi del pubblico, , che ammontano a 1705; poi 


vongono i furti, lo truffe ed appropria- 
zioni indebite che salgono a 783, Vi farono 
inoltre 400 ineubordinazioni, 274 alienazioni 
di effotti militari è 407 disobbodienze. 

1 procedimenti terminareno per una buona 
parto con 702 dichiarazioni di assolatoria 
0 di non farsi Iuogo a procedere; e con 
2001 condanne di vario genere, delle qual 
ultime, 112 alla reclusione militare e 802 
a) carcere puramento militare. 

Inoltre la statistica del Tribunale n 
premo comprende un quadrò dei delingu 
militari che, per la qualità del loro re 
© per essere in congedo, o per altra ci 

arono giudicati dai tribunali 

. Essi furono 502, i trovi 
5 ufiioiali o 12 fi bra 6 
quelli dei tribunali militari territoriali, | dichiarò non farsi luogo a_ procedere ; 
È appona passato il 1° trimestre del 1874, | vennero assolti 32 e i rimanenti son 
è già fu compiuta e trasmessa all'autorità | condaonati. Tra queste condanno 
centrale la relazione di questi lavori cot- | viamo 2 a morte. Ora lo condan 
piutisi nel 1873. Dobbinmo compiacerei di | stosso genere che furono progut 
tanta diligenza , ed esprimere il desiderio | tribunali militari territoriali 
cho tutte le altre amministrazioni possano | tiero anno 1873, non furono in numero 
e talia alti. maggiore, essendo ancor esso ristrette a 

Noi riassumeremo i punti prinsipali di | due soli casi. 
taio statistica, cominciando da quella che | Se si confronta il numero dai procedi- 
si riferisco al tribunalo supremo, e restrin- | menti che erano a definirsi nel 1873 con 
Bendoci per ora alla parto cho riguarda l'e- | quello dell'anno procedente, ne risulta che 
sercito. I ricorsi sui quali enso fu cì to | l'anno passato si ebbe una diminuzione di 
a deliberare nel corso del 1873 ammonta- | 2354 processi ; la qual cosa, supposto clie 
fono ad un totalo di 243, dei quali, 22 ri- | la forza numerica dell'esorcito sia rimasta 
masti vertenti alla fino dell'anno precedente | eguale o sia diminuita di poco nei due anni, 
4 introdotti nol corso dello stesco anno | torna a grando lode dell'esercito italiano 


i si Le notizie di sono più con- | linee, poste in condizioni veramente ec- 
ht BOLLETTINO POLITICO [tenti che mu Ne ablemo raccol | sioni, 10 stre ferrate rimmerano 
_ alcune sugli ultimi combattimenti e le | assai poco i capitali che vesti= 
1 giornali francesi si occupano tutti | pubblichiamo più innanzi. Gli odierni | ono. 
quasi «sclusivamente della fuga di Ro-|dispacci ne recano per tutti i gusti. Gli | E per questo che le orisi dell'industria 
chefurt e di altri deportati dalla Nuova | amici dei carlisti possono pascersi delle | delle strade ferrate sono tanto frequenti 
Caledonia. Ma non hanno particolari | speranze che la divisione Santes si av= | e che delle Società sorte sotto i migliori 
meritevoli di fde intorno a quet'adaco | ici a Madrid. che sia auspici finiscono col fallimento. 
evasione, e quelli che pubblisano non | rivoluzione a Bilbao e che A 
cono dai campo delle ipotesi. Easi cre- | pubblicano sia scoraggiato. I fautori del i lion dale due ferrate meri 
che Rochefort e i suoi compagni | maressiallo Serrano possono credere che | ionali doveva aver delle ragioni irresi- 
ibbiano dovuto percorrere a nuoto un |i carlisti disertino e che la banda Santes, | stibili per rassegnarsi ad una trasfor- 
buon tratto di mare per giungere alla | lungi dal progredire, i di mazione che non si compie fuorchè col 
ve da cui furono raccolti. Questa nave, | condizioni. Quanto a noi suo suicidio. Essa ha compreso che il 
ele da gran tempo trovavasi in quelle | fede nè agli uni nè agli altri, e con- |suo avvenire si faceva fosco; l'esempio 
acqua, portava bandiera inglese. Appena | viene aspettare che qualche faito deci- | delle strade ferrato romane le era inol- 
conosciuta la fuga di Rochefort © dei |sivo ci palesi il vero stato dello cose. |tro d'ammaestramento efficace. Poteva 
suoi compagni, le autorità francesi si | Il Rigsdag danese nella seduta del Si | essa lasciare scorrere gli anni, durante 
e ni ce: ppi = definitivo. | i quali la sua condizione non avrebbe 
ba a proposta verno di aumentare n i 
sogna dei deportati. Ma a questa do: | lo stipendio degli impiegati non fu ap-| Rojo d' edite santo Stineinento 
manda sarebbo stato risposto con un ri- | provata, ma il governo è stato invitato | Jell'attivià induatri ce 
fiuto. a presentare in ottobre una lo nd | SetTnnieià alici è cometa 
s n Latntrgreto 1 ‘360 Sugli | Perciocchè to punti " 
Secondo un’altra versione, la fuga sa- | stipendi degli impiegati, che avrà forza | | erciocché a questo punto essa esa ri 
rebbe stata combinata prima ancora del- | retroattiva. Il ministro delle finanze vi | dotta di noi poter migliorar la sua sorte 
l'arrivo di Rochefort, da Grousset, Ro- | ja aderito. Quindi la Camera s per quanto migliorasso quella de' traffici. 
gére a sovratutto di rogata. Laondo essa preferisce, con istoica virtù, 
il suicidio ad una morte lenta e dolo- 
dal governatore. Rochefort, unitosi più{ TY |ros. 
tardi a costoro, si-sarebbe incaricato di LA CONVENZIONE 


criflci, per riparare ad errori che do- 
vovano essere prevaduti. 

Con la nuova convenzione il governo 
fa un gran passo. Ma gli resta ancor 
molto da fare. 

La convenzione dura venti anni. Alla 
sua scadenza lo Stato potrà. esaminare 
se gli convenga di procedere al riscatto 
delle strado ferrato dell'Alta Italia. Sarà 
il caso di trattar la quistione all'avrici- 
marsi di quel termine; ma le relazioni 
fra il governo e la Società dell'Alta Ita- 
lia potrebbero continuare vent'anni come 
sono adesso? È conforme a una 
buona amministrazione pubblica © gio- 
vorolo alla Società dello strade ferrato 
l'avere un cumulo di controversie e con- 
flitti? Non vha convenzione la_quale 
non possa suscitar de' dubbi e de' dispa- 


cui non può tornar indifferente che si 
ino sussistere molti dissidi, che non 
potrebbe decidere se danneggino 
il Governo o la Società, ma ch 


ha 
ragione di credore che cemerebbero ove 
i rapporti vicendevoli piglino per norma 
il buon volere © lo spirito di eque tran- 
sazioni. 


rn] 
TRIBUNALI MILITARI 


nell’interpretazione d'un altro. Ciò av- 
viene di qualsiasi contratto, tanto più 
devo avvenire di convenzioni sopra una 
materia così complicata qual'è quella dello 
strado ferrate. 

Però, quando i dissensi aumentano a 
dismisura, allora conviene conchiuderne 
che i sentimenti coneiliativi, se non 


Diciamo il suicidio 


trovar i denari. Infatti appena giunto a | -—PER LE STRADE FERRATE > ° A % cd è una prova noa dubbia della moralità, 
Siiney telegratò al signor Adam, ttore |. È U eri hi mancano , sonneschiano. Si Praia ANT la\iSacosi. ne -drrone rico 224, | <0ì progrosoo e delta Giigiina sempre ere” 
ic sol figli afnelà gl inviamo venti | È non solo sporabilo ma probabilo che | cessa effttivamento d'esistore, conver- | tema d'erraro, ammottero cho tatto lo | qua. 179 introdotti da condannati è | centi di oso, 

Siaquo mila franchi. Queeta somma gli | al riaprisi della Camera il Ministero | tendosi, con l'introduzione di nuovi elo- | ragioni nom sono da una parte, nè tutti | 50 dhi vari avrocati. fiscali militari. 

siano spodita senza indugio e vi contri- | sarà in grado di presentarle la conven- | menti, in una Società d'esercizio @ la | i torti dall'altra, @ che le ragioni si me- | primi, 44 furono accolti o 450 rigata. | O 

buirono parecchie persone , fra le quali | ziene per la costituzione della nuova So- sciando nelle del governo le ta- | scolano a’ torti e i torti alle ragioni sia | Dei secondi, risultano accettati 31 e re- L'ELEZIONE DI CIRIÈ 

Vittor Hugo per 6000 francì cietà d'esercizio delle strado ferrate ro- | riffe do' trasporti. dal Ito del governo, sia dal Iato della | Sisti 19: iL uno dato log (Crippa ani 


Società. Quello che l'interesse dell'uno e 
dell'altro richiede è di metterci fine e di 
stabiliro i loro rapporti sopra fondamenta 
così larghe © solide, da poter sostenere 
iritti © l'autorità del gorerno e i di- 
ritti che per le Società risultano dalle 
convenzioni sancite. Per giunger a que- 
sl'intento non si richiede il concorso del 
Parlamento. È un assunto amministra» 
tive, il quale, se può esser compiuto con 
modesta diligenza, non è por questo 
meno rilevante ; anzi, ci paro tanto ri- 
levante, che il gorerno e la Società do- 
vrebbero metterci tutto l'impegno per 
riuscirvi. 

Richiamando l’attenzione dell'on. mi- 
nistro Spaventa sopra quest’argomento , 
sappiamo di difendere un alto interesso 
pubblico ; sappiamo di più di far cosa 
consentanea alle inclinazioni note del 
governo. 

Potrebbe mai sospeltarsi che la Società 
dell'Alta Italia non sia mossa dagli stessi 


Qualche giornale manifesta dei sospetti | mane, meridionali e calabro-sicule, af- | Con questa risoluzione l'amministra- 
sulla connivenza del’ governo francese | finchè possa esser in breve tempo di-|zione, se non ha corrisposto alle spo- 
riguando a questa fuga. Il più volgare | scussa. 
50 basta a dimostrare che quei Non crediamo che do; i 
di pi Non a dopo il disegno pre- 

30n0 privi di fondamento: sontato dall’on. Jacini alla Camera pol poteva , e il governo, deter 
torità del duca di Broglio 6 de' suoi col- | 5° + 

è tata grandemente scossa da que. | riscatto delle strado ferrate, alcon altro | mi joquisto, ha mostrato non 

dio fatto, che gianso loro inaspettato. & |sia venuto in discussione nel Parlamento | minor sollecitudine. pel credito che pel 
rigi correva perfino li voce che fl | così importante e in pari tempo così | commercio. Esso non ha fatto che affret- 
ppena ricovuta da no- | istruttivo como quello che d'accordo gli | tare quello che, tosto o tardi, saranno 
, avesse presentato le | on. Minghetti e Spaventa stanno prepa- | costretti di fare tutti gli Stati. Potranno 
roprie demissioni, cho poi avrebbe ri- | rando. dare ad appalto l'esercizio delle strade 
tirate, cedendo alle vive istanze del ma- | È importante inquantochè assicura allo | ferrate, ma la proprietà di queste pas- 
resciallo Mac-Mahon. Stato l'acquisto della rete meridionale. | serà nelle loro mani. È un interesse 
Liberté puliblica un lungo arti-| La quistione delle strade ferrate romane | pubblico di primo ordine; ora non lo 
nel quale deplora che in Fargo quasi si eclissa al cospetto di quest'altra | si vede ancora sotto tutti gli aspetti, 
giustizia sia sempre delusa quando si | 46] riscatto d'una rete, la quale allorchè | ma basta che Jo si cominci a discutere 
ratta di reati politici, ed i condanpali | venne concessa pareva dovesse esser la | ne' grandi paesi e che la quitione si 
mite trovino modo di fuggire. | crerazione di finanza più lucrosa per |agiti vivamente in Inghilterra, per in- 
cure abbiano dinnanzi agli occhi | ehe cnelli che ci avrebbero messi i loro | tendere doro inclini ora în società. 
certezza d' essoro liberati da una ri- | lutti qu 
luzione © da un cambiamento di go- | capitali. Ul progetto che sarà presentato è puro 
Libertà quasi rimpiange i| L'industria delle strade Ferrate non ha | molto istruttivo. I capitali cî hanno a 
‘mpi în cui Calvino consegnava Servot | cagionate sinora che delle terribili de- | imparare non meno che i promotori di 
alle autorità francesi. Essa vorrebbe che | lusioni. I grassi guadagni non si trora- | grandi Società di strade ferrate. Fu sem- 


Torino, 2 aprile 
Quanto più s'avvicina il giorno dell'ole- 
alienazioni di effetti militari e 23 tra pro- | zione tanto più cresce il numero dei can- 
varicazioni e reati di falso, Poi vengono al- | didati. Essi raggiungono ormai la mezza 
tre qualità di reato, che per il loro piecolo | dozzina nò può darsi pegno che si fermo- 
numero orediamo di poter trasandare. ranno Da prima, come vi sorissi, non 
Farono 208, nel corso dell'anno passato, | erano che tre, il cav. avv. Giacosa, il cav. 7 
gli individui, tra uficiali, assimilati o bassi | Arcoszi-Masino ed il commendatore Dome- hd il 
ufficiali dell'esercito, che ottennero dal tri- | nico Micono. 
banale supremo la declaratoria richiesta per {Ora sono sbucati fuori altri parecchi, 
contrarro matrimonio. Di essi, 70 apparten- | cioè l'avv. Ambrogio, l'avv. Colombini o 
ingegnere Borella. Non manca dunque li- 
29 alla cavalleria, 19 ai distretti militari è | bertà di scelta. Beato il collegio che pos- 
14 ai bersaglieri. Il numero delle lara- | siede tanti valent'uomini cho si sentono ca- 
torio ottenute da individui di altre armi, è | paci di dar leggi al paese! Fortunatamente 
assai eniguo. non credo seria la candidatura doi due 
1 tribunali militari territoriali hanno gia- | nuovi avvocati che si sono fitti avanti sulla X 
dicato 3690 individui, doi quali 4088 appar- | scena. ranseat so fossero celebrità ni i 
tenenti alle provincis napolotane ; foro. Ma pon sono tal, e quando pure fos- I 
Romagne, alle Marche, all' Umbria e sero; gli elettori di Cirid dovrebbero or- È 
provineia di Roma; 571 alle antiche pro- | mai conoscere per propria esperienza cho 
vinoie; 404 alla Sicilia; alla Lombar- | l'eloquenza del foro o i sofiemi curiali non 
to; 183 alla Toscana; 129 | danno la scienza dell'uomo di Stato e non 
è certamento nelle Corti d'Assisie che pos- 
sano formarsi i legislatori e 
ars; 314 alla ca- | liti. 


ma 


ascritti all'arma di 
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del Santo Salvatore a Rreseia, dove | pianse. Adelgisa , corrispondendo alla | niss in potero di Carlo anche quella. | gionieri longobardi fatti allo Chiuse, a] « Tutt'altro: — replicò il conte — 


APPENDIGR è abbadessa ln figlia del re, Ansel- | stretta patorna, pianse ella pure. A lungo | Ma il giovano Adelchi nutriva in seno | Pavia od altrovi sono due vecchi che rammentano benis- 
casi berga. > rimasero stretti, e le loro lacrime si me- | la speranza di potere un giorno o l’al-| Un signore, cui re Carlo dava il ti-| nino il regno di Liutprando. Fedeli ai I 
Quelle parole strinsero d'ambascia mor- | scolarono , come si mescolarono le lun- | tro riafferrare il trono perduto, o-pre-| tolo di conte, e nel quale i nostri let- | loro re tanto nella prospera, quanto néb ERI 
tale il cnore del misero padre, che erasi | ghe chiome bionde ed i bianchi capelli | mevagli quindi evitare la sorte del padre. | 


tori avrebbero forse riconosciuto il mer- | l'avversa fortuna, io temo che la Eecel- nia 
cante che in quella tal notte burrascosa | lenza vostra non possa giungere ad ami- JR il 
si rifugiò nel castello di Romualdo, stava | carseli mi.» = ——— HUNT 
aeca:o al re dall'altra parte, e ad ogni | « Tu irriti la mia curiosità, conte i 

nome letto dal segretario facera segnire | Gontrano, Tu me li descrivi come feno- NODI 


alcune brevi osservazioni. 
vea ri- | ossi lontani? » gi) 


Perviò segretamente uscì da Verona, 
segulto da alcuni suoi fedeli, con grandi 
stenti © difficoltà arrivò a_Porto-pisano 
e quivi imbarcossi, dirigendosi verso Co- 
stantinopoli, dove sperava trovare sicuro 
asilo non solo, ma soccorsi ancora per 
poter tentare di far risorgere la sua de- 
fortuna. 

Carlo Magno, presso al quale intro- 
duciamo i lettori, era un principe di 
statara alla o maostosa: la testa ‘ed il 
volto aveva assai rotondi, il collo corto 
e grosso, lo sguardo penetranto ed acuto, 
e quantunque sul fiore degli anni, co- 
minciava a mostrare un principio di obe- 
sità di ventre, obesità che preso col 

sgradevoli zioni. Vestiva 
una grando tunica bianca a larghe ma- 
niche, stretta mi fanchi de una cintura 
tor ta d'oro e di gemme, cui sì 
orumanliva a destra sa pugalle 
inistra una spada, armi 
nissimo lame, foderi 
gnatore ricchissimo. Nuda 
sta e un semplice cerchio d'oro gli fre- 
giava le tempio, chè non peranco il papa 
avevagli cinta quella singolare corona 
i o che siamo soliti adesso vedere 
ffigiata sulla testa di Carlo. 
Egli sedeva sopra un alto sgabello in- 


n 
ADELGISA" |1uringato di morio ta lo braccia dell | dalla fanciulla © del occhio 
figlia sua, 0 che sentiva esprimere da | Il giorno appresso ambidue , scortati 
racconto italiano del secolo VIII] cast, il desiderio di abbandonato. Ma | da alcuni servi, © muti come Îa imme» 
scritto da come tutte lo anime’ veramente buone, lol dolore, abbandonarono il castello, 
A. SERRA-GRECI senza curare menomamente se stesso, | dirigendosi alla volta di Brescia. 
- pensò che sua figlia aveva tanto sofferto, 
Fr drdpoe 8 v000y povero io | 0200 I dan Prnioo i negarlo l Carmroro XVIII, 
« Pur tro; ti i chiedeva. Quindi 

inî0! — sospiro il vecchio, posando sulla | rana c°° Adesso ni sa Carlo Magno. 
fronte ardente della figlia le sue gelido | . Ti tuo volere sia fatto, Adelgisa. Ti | Otto mesi erano scorsi dai fatti che 
labbra. . lcondurrò a Brescia, se pure il nemico | abbiamo narrati: ln dominazione dei 
« Non ti farà dunque caso, padre mio, | non so ne sarà ancora reso padrone. » | longobardi era finita in Italia. La reale 
l'udiro che io sonò stanca della vita, | "\{a per quanto sapido fosse stato quel | Pavia aveva dovuto rendersi a discre- 
v che amo rifugiarmi nel seno di Dio. > | 1nmpo di doloro che alterò per un istante | zione al nemico, che entrandori baldan- 
E perchè il vecchio fece un atto di | ;1 volto di Romualdo, Adelgisa lo vide, | zoso, vi aveva fatto prigioniero tutto il 
“oloroso stupore; — ; lo comprese, © replicò: restante dello genti rimaste fedeli all'in- 
« No— proseguì Adelgisa — sta tran- |. Non creder già che io voglia pro- | falice Desiderio.; e lo stesso re aveva 
siuillo, mio povero padre! quella che | nunziare i voti e abbandonarti per sem- | mandato captivo in Francia, come trofeo 
voco non è la morte. Volesse il pre. Tu adesso vorrai, ne-son certa, | di vittoria. Nal palazzo fondato da Teo- 
o che io ne fossi colpita! Rivedrei lassà | tentare di penetrare in Pavia.e tornare | dorico, e da Alboino ampliato, risedera 
esi la mia povera madre e l'uomo che unico | nresso al re: io resterei qui sola in que- | il vincitore Carlo di Francia , il quale 
alli lio amato nel mondo! > a sti lnoghi che mi rammentano le poche | stava da un giòrno all'altro aspettando 
« E il povero padre tuo? — interrogò | givie della mia vita, 6 mi renderebbero | la motizia della caduta di Verona, che 
il vecchio in suono di pianto. più amaro il presente cordoglio. Lascia | ancora si sosteneva fedele al re Adel- 
< Oh, padro mio, mio ottimo padre! | che iomi rifagi presso Anselberga; quando | chi, figlio di Desiderio, che vi si erari- 

— provuppe Adelgisa, e sorgendo impe- | ;1. pericolo sarà scongiurato, quando vor- | fugiato. 
tuosa gli gettò al collo le braccia e diede | rai far ritorno al castello, tu passerai | Il suo aspettare non fa lungo: caduta 
in pianto dirotto. Romualdo si studiò di | ner Brescia, ridomanderai al Santo Sal- | Pavia, rimasto prigione il re, dispersi i 
calmarta, e quando dopo lunghe: c8- | vatore la figlia tua,-e la tua figlia ti | duchi longobardi rimasti ancora fedeli 
rezze vi fu in parte riuscito, le disse | seguirà per non abbandonarti più mai.» | agli antichi re, gli altri passati allo parti 


La nota del segretario non 


velato fino allora che nomi designati dal | « Con gli altri prigionieri longobardi, 
conte. come ti a baroni di | nella rocca al ponte del Ticino. » i gi 


dubbia fede politica; ma nel momento | « Mi siano tosto condotti! » ordinò 

ia cui noi pnetrammo all presenza del | con voce breve risoata Carlo Magno. 
in re, il segretario pronunziava quelli to, inchinandosi, uscì a 

i Romtaldo di Berardo... — line mat 


co di 


tere a un ufficiale l'ordine del re.. 
Carlo rimase immerso in profondi pen- bip 
ieri, col gomito appoggiato al hracciuolo È 


"PI 
mici (1), due partigiani, accaniti di De- | s}to labbra, in quella attitudine che ri- PET 


Stentai mollo, Sire, ad uscir | *uja l'aomo' tolto at mondo reale e tra- 


to ® dorato, © posava negligente- 
ji affettuoso: ‘Romualdo, a quelle parole, senti rina- | del vincitore, più nessuna sperunza or- pr "piedi coperti da agio pene == trema Cola fatine enables 
PRO scersi in petto la vita, e la piena. degli | mai rimaneva ad Adelchi, tanto che de- | ghissima punta, sopra una superba pelle quam vestra excellntia aa e e rta tata pr ii ? sl 
i tuoi desidei affetti fu tania, che non seppe pronun- | cise egli puro di ‘rassegnarsi alla propria | di leono stesa’ sotto di lui: Eragli no- | n parte: Zrancia remeatit, ex fune [and phon “propri È 
dell < Un ricovero nel monastero NUOVO | riar aillaba ;, ma, abbracciata la figlia, | sorte © lasciare che Verona, l’ultimo | canto un segretario che ad -alta' vooo pulce procaline il reblia Taio flop Casina vero Lapo ii 
Ri Fori ia © ‘5 _- | eb gobba qll | dala dominazione Iole | nggote 4 snoislpangli gu | Petra tazioni | di fi 


—Aliminati gii avvocati; può fin d'ora pre. 
vedersi che la lotta sarà assai viva tra il 


ignote Bo- 
rella è parsona che godo molta ripntazione 
lr sua profes universalmonta 
1 cumulo delle 
ch'ei possa e 
veglia rinnnziarvi per nttondere di propo- 
sito ai doveri della depatazione. 1! numero 
loputati subalpiui che danno opsra 
ai lavori della Camera è già assai 
piccolo, n giova l'assottigliarlo di pih. Que- 
sto possono celtanto volere coloro | quali 
mo cho nell 10 pol 
trativo dello Stato lo «pi 
dizione suhalpina non dobba 
tirenza od importanza di sorta © gli um 
0 gli influssi del mezzodi restino scaza con- 
trapeso. Quelli invece che sono d'arriso 
ch so il prevalera soverchio dell'elemento 
settentrionale nei vari ordini dello 
tin male, un malo ansai maggiore sarebbe 
non possono che 
ol commoadatoro 
in poche parole stampate 
fori nella Gazsetta “del Popolo dichiarò di 
accettare la doputazione. Ri nccottandola 
egli assume l'impegno di esevcitarla in quel 
modo che lo eîreostanza richiedono, cioè non 
solo con senno © studio, ma con diligenza 
iii fn fatto di po- 
‘amministrazione e di finanza non 
credo sì differenzino notevolmente da quelli 
dell'ingegnere Borella. Ma il commendatore 
Micono potrà moglio che quosti emer tutto 
agli allari cosi del mio. collegio, coma dei- 
l'intiera nazione 
Quanto. coloro che sono teneri degli 
avvocati, petranno confortarsi che fe porte 
ento si apriraano presto ad nn 
calo, xe gli elettori di Voghera 
nno ascolto alla parola dell'ingegnere 
Grattoni il qualo raccomasila loro par eno 
suscessore l'avv. Montemeris. 


1 rumeni sono tuttora grati al conte 
di Cavour, il quale propognò Ja loro 
causa nel Congresso di Parigi, come 
pure ai ricordano dei fraterni ronsigli 
coi quali li aiutò il commissario del Re 
Vittorio-Emanuele in_occasione dol 
vano ad Joe del 4857. Sorbano senti» 
menti i più cordiali per l'Halia; @ ne 
hanno ben ragiono,.parchè _l'Ialia mou 
saprebbe dimenticare ele la Rumeria 
è una nazione della sua stessa stirpe, 
perchè Roma, magna parens, non può 
senza un legittimo orgoglio contemplare 
la straordinaria vitalità rela superstita 
colonia dell’ imperatore Trajano. 

Sentinell vata della civiltà euro- 
pea sul Danubio, il popolo rumeno, più 
d'una volta sommerso «dallo invasioni 
doi barbari, sempre ritornò a galla. Cir- 
condato da popoli che successivamente 

inacciavano la sna indipendenza, si 
valse degli uni contro gli altri. l'ru- 
meni lottarono coi polacchi, ungheresi e 
fermani contro i turchi; poi, per timore 
i essere assorbiti dai popoli cristiani, 
loro vicini, capitolarono con i musul- 
mani. Queste alternative costituiscono il 
fondo doloroso della storia rument 

Ciò che distingue i dari popoli 
cristiani della sponda destra del Danubio 
si è che, mentre i bigari, i serbi, i 
bosniaci, gli erzegorimi furono intera» 
mente soggiogati dai turchi, essi, popoli 
cristiani della sponda sinistra. non fu- 
Tono costretti clie ad un tributo. 

È bensi voro che, nel secolo scurso, 
il governo ottomano s'arrogò il diritto 
di loro imporre per principi certi greci del 


_—_- 


singa dei suoi emissari , eragli nato in 
sono desiderio ardente di provarsi egli 
stesso a far piegare quei due infiessibili 
uomini, e quando ciò non fossogli riu- 
scito, era deciso adoperarai con essi in 
guisa, non solo da non inimicarseli mag- 
giormente, ma ancora da reagire favo- 
revolmente sull'animo loro e su quello 
dei longobardi tatti, che si fossero fro- 
vati in condizioni analoghe a quelle dei 
due baroni. Era tentare con piccoli mezzi 
un grande rsuliato : era procaceiarsi 
(come si direbbe adesso) popolarità a 
buon mercato: era acquistarsi grazia 
presso il popolo conquistato, mostrandosi 
benigno a due longobardi, suoi 

nemici, che per le loro viti 

amati © stimati da tutti. 

Re Carlo, per'avorò una più sicura re- 
gola di condotta versc i due duchi che 
siavaro per comparire alla sua presanz 
credò opportuno chiedere al conte Gor 
trano, tornato presso al monarca, ogni 
pià mianto particolare a loro riguardo; 
ei granò giunte al Jorò termine 
lo indicazioni pirte dal confe sì ro, 

uand vende Annunziato «l'arrivo dei 
fichi prigionieri. 

Carlo, 


Fanaro, i quali erano vere snguteoghe. 
Ma, nel 1820, l'appoggio della Russia 

liberò; poi lo vittorie delle potòtize 
occidentali ‘is Criman lì sottrassero ilal 
protettorato russo. Il trattato del 1850 
assicurò la lora antonomia,..e là conven- 
zione del 1858 loro canceste nominak 
mente l'unione, che col laro senno @ 
colla loro perseveranza altuîirono. —_ 

Nl voto unanime dei dve-Principati di 
Moldavia e di Valachia era stato con- 
eretato dai divani ad loc colle parole 
Autonomia, unione, governo costituzio- 
malo © principe occidentale. Avendo ri 
cevuto' dalle potenze la facoltà di eleg- 
gere ciascuna un principe indigeno, elos- 
sero ambedue lo stesso; ji. quale ben 
tosto riunì i duo mi @ le due As- 
semblee legislativa. Il principe Conza, 
con colpo di Stato, affrancò i contadini 
dal servaggio, ed egli stesso piccolo 
boiardo diede la mano alla borghesia 
nascente. Ma nol mentre creava un suo 
potere porsonale. Quindi fu cacciato nel 
1866 con la stessa unanimità con la 
quale era stato eletto nol 1850. Allora 
fa scelto un princico occidentale nella 
persona dol principe “Carlo di Hohen- 
zollern, il quale era imparentato colla 
fomiglia reale di Prossia e con l'impe- 
ratore Napoleone III. 

Il principe Carlo ha buone intenzioni, 
dà esempio di moralità e ciascuno rende 
omaggio al suo carattero- Dichiarato prin- 
cipe oreditario, suggellò l'autonomia ru- 
mena. Pratica lealmento il regime co- 
stituzionale. Na dotato il paese d'una 
reto di fToYte esi cometera alta form 
zione d'un eservito. Però questo quadro 
hia la sua ombra, civò la persecuzione 
contro gli israeliti, amministrativamento 
organizzata, i capi dei diversi partiti ga- 
reggiando di zelo per suscitare e soddi- 
sfaro g'i appetiti della lasso borghese 
elettorale. Fortunatamente la questione 
è entrata în una fase d’aquielamento. 

Finora tolto riuscì ai rmmeni : hanno 
bea saputo trarre profitio da ogni con- 
cessione @ da ogni costanza. 

Mono abile fu la Tfrchia. Era da 

0 gindicherabbe che il sio più 
sicuro baluardo contro le periodiche in- 
vasioni del Nord sarebbe una nazione 
fortemente organizzata. Però i p 
dizi musulmani, i sogni retrospell 
dominazione prevalsero , ed il gorerno 
ottomano combatté, per quanto polò, l'u- 
nione dei Principati. AI contrario , la 
Russia sì pronunciò in favore d'un prov- 
vedimento, il quale era diretto contr. 
essa. E l'Inghilterra, acciecata , appog= 
giò le pretese ottomane. L'Austria allet- 
tata dalla sua occupazione dei Principati 
nel 1855, si lusingò di poter annetter- 
seli; un momento credelte che li rice- 
verebbe in iscambio del Veneto. Aveva 
lo stesso interesse della Turchia di pre- 
munirsi, col mozzo d'una nazione-ba- 
luarlo, contro la Russia. Ma, più della 
Russia, faceva paura ai due imperi au- 
strisco ed ottomano lo sviluppo del prin- 
cipio di nazionalità. 

La Francia, con inza materna, 
sowenne l’antonomia @ l'unione della 
Rumehia, il suo progresso nazionale; ebbe 
ure la sua ora di debolezza, in cui pre- 
stò orecchio agli ambiziosi disegni dal- 
T'Austria, come l'Inghilterra alle lagnanze 
della Sublime Porta. Il cuore dei rumeni 
rimase ferito ed insospettito dallo strano 

iglio che, nol 1886, diede loro il 
ministro Drouyn de l'Huys dicendo: Il 
meglio sarebbe di annettervi all'Austria. 

DI tale situazione approfittò con de- 
strezza la Rossia : da una parte, prote: 
stò officialmente contro l'elezione d'un 
principe straniero, la quale, a suo pa- 

contraria alla Convenzione del 

riservò la sua libertà d'azi 
d'altra parte accarezzò i capi della de- 
mocrazia rumena lasciando loro intrav- 


e 


gnitari del seguito di Carlo, così che i 
due duchi longobardi si trovarono in 
breve davanti al re © circondati da une 
fitta siepe di cortigiani franchi. 

« Voi ci foste additati come due irre- 
conciliabili nemici — prorappo improv- 
visamente il re, volgendosi ai due pri- 
gionieri — e giacchè adesso siete in 
poter mio, amo saper da voi ciò che io 
debba credere sul conto vostro, prima 
di decidermi sulla vostra sorte futura. » 

< Siro — rispose Homualdo imper- 
turbabile — se fossimo stati mono ae 
fnici di Desiderio; la Eécellenra vostra 
non ci avrebbo presi con l'arme în pi= 
gno sulle mura di Pavia. Coloro che 
pel nubvò signofe furon felloni vero 
l'antico, vivono adietso liberi ed onorati, 
come pritna chie Îl vostro esercito inva- 
dose le nostre citrade. + 

« Liberi sì, onorati no! » — in 
Bartirido è0h toce sì ferma, che Carlo 
Magno afflssogli în volto ‘ino sguardo 
serata tate, è bi disse è va 

< Chi è che osa parlare dote io sono, 
senza ottenerne Îl miò permesso? > 

< Uno chi le the genti, o re, hanno 
ditelo ua figlitolo 1» 


‘icaro della “Romenia gn punto d'ape 
| pogrgio l'emancipazione della Bulga 
Tia, tg l'aveva fatto nel 182Î per la 
liberazione della Grecia. I capi rumeni 
‘non divetmero perciò rassì nè agenti della 
Russia, ra fidandosi alla propria «abilità 
furodo tetitati, como patrioti, dalla pro- 
spettîva d'un'amfiossione di terriforio ri- 
meno, come umanitari dal pensiero di 
aiutare altrui, ma poi non riescirono 
cio a Sompromofiorsi. È turchi grida- 
rono, che .l'uniono dei Principati non 
ora stata permessa perchè si facessero 
testa di ponte contro di essi: ed il can- 
celliere dell'impero austrounghoreso, si- 
gnor Beust, denunciò la ‘Rumenia come 
un ostacolo; il sig. di î 


© la Francia rese il governo rumeno re- 
sponsabile di tutte le agitazioni sul Da- 
nubio. La Russia taeque. Il ministero 
passò in altro mani. Da quattro anni il 
partito moderato è al potere. Il presa 
feco poco parlare di sè, concentrando la 
sua attività in miglioramenti interni. 


viaggio del principe Garto a- Vienna o 
dol ricevimento che gli fu fatto dall'im- 
peratore Francesco Giuseppo, il governo 
del Sultano sollerò difficoltà, accusando 
il governo rumeno di meditare la rottura 
di ogni legame con l'impero ottomano, 
@ tentò di restringere certi diritti già ri- 
conosciuti. 11 ministro degli affari esteri, 
sig. Boeresco, replicò diplomaticamento 
con note e lettere alla tribuna di Bu- 
carest, che il governo rameno non aveva 
intenzione di svincolarsi da nessuno dei 
suoi obblighi, ma cho non Inscierebbe 
menomare nessuno dei diritti della na- 
zione, cho, salvo il tributo convenuto, 
la Rumenia era paeso indipendente. Ma 
di questo stato di cose, 3e sarà il caso, 
ci ocenperemo in un altro articolo. 


——_—_—__& 
LA GUERRA CIVILE IN ISPAGNA 


Teri bIbiamo riassunto la corrispondenza 
del Temps da Monte Janco © oggi ne tro. 
viamo un'altra nol Jonmnel de Genéoe, da 
tata dallo stesso luogo, © che per conse- 
guenza, provonendo da un testimonio ocu- 
lare, merita anco; . Ora ossa 
conferma i su 

» che ci furono 
annnnziati dal telegrafo, cioè la presa di 

‘ras 0 del ridotto di Altami 


‘altra parto îl Bien Public di Gand pub | 


blica una corrispondenza speditagli dal 
ella quale si racconta bensi 
hanno conservato le loro jo- 
giornata del 25, ma si so; 
cho si dubita di potorle consorvare 
lungamente. 
‘co Jo suo parole: 

«1 repubblicani possono, quandochessia, 
gettarò sopra questo o quel ponto delle n>: 
stre linco mna massa di 40 mila womini, 
laddoro poi potremmo opporre loro un nu: 
mero di omini del tutto insuficionte. Inol- 
tre Ja loro artiglieria è supariore alla no- 
stra... Serrano non è ancora padrone della 
nostra prima linea, è } successi che ha ot- 
tenuto finora, sa paro vo no farono, sono 
più apparenti cho reali. 

< È poi i carlisti, quando fossero co- 
stretti ad abbandonare Ja loro prima linea, 
si potrebbero ritiraro sulla loro recocdi 
Titta © quindi sulla terza. Bilbao non sarà 
tiherata dall'assedio prima che i carlisti 
siano respinti oltre a tutte questo tre lin 
Ed anche liboraiz 
gono lo 
Salina onax, ece. 

< Possiamo dunque rimanoro tranquilli, 
6 so oggi | repubblicani inttonano l'inno 
ella vittoria, il loro canto è troppo pre- 
matoro. Quand'anche fossimo obbligati a 
togliere l'assedio di Bilbao, che, 


presa di 


Vittoria avrebbe avuto una maggiore im- 


si che io potrei rendervi i più meschibi 
uomini del mondo. La forza è dalla mia 
parte, Dio mi protegge !.... » 

< Non investighismo, di le 
mire del cielo; — replioò Rertarido — 
questo è troppo al di sopra di noi. per 
chè noi possiamo mai presumere di co- 
noscerne i misteri. V'olgiamo invece lo 
sguardo alla terra, sire, @ vedremo che 
non sempre i più giusti sono i più for. 
funati. 

Un mormorio di sorpresa a 
percorse l’accolta dei cort 


i sdegno 


< La mia dignità di re mi impedisce 
di scendere a. garrire con voi: d’al- 
fronde Ja vostra tarda età mi inspira 
compassione, e vi perdono Je imprudent 
parole, » 

< Perdono! — interruppe di nuovo 
Bertarido — noì non abbiamo bisogno 
di perdono , o re: e quanto alla tarda 
età, questa ‘ci potrebbe essere di scuse, 
se le genti di Francia ci avessero colti 
nel nostro letto. Ma vivaddio! voi ci 
prendeste con Je armi in pugno, da veri 
nemici! Come tali abbiateci, ch'è vostro 
diritto; ma în nome del cielo non ci of- 
frite uh perdono che ci avvilisce 0 ci di- 
sonora! > 

È perchè Romualdo don uno sguardo 


ve volesse: frenaro la impotticsità di 
Bertrido * questi, sonza darsi pensi 
della prosenza del re, si rivolse al com- 
pagno, © siringendogli Ja mano, gli 
disse 


< No; won cercare di tralenormi : le 
nostre: firothate dana: unit: vo0e-che ine 
segnì ichie:cmoti ‘tti i 
bardi son vili como essi credono! D'al- 


i 


portanza per “noi; -marebbe tuttavia uno 
scacco facile ad essoro riparato, » 

Questa corrispondenza, è notò- 
riamente scritta da un individuo addetto al 
quartiore generalo di don Carloa © chi ri- 
trao i sentimenti dei carlisti relativi alla 
Battaglia dol 25, contieno delle espressioni 
lo quali non permetteno di dubitare della 
parzialo vittoria doi repubblicani, 
taci dal telegrafo. 

Kocò orà il dispateio ‘spadito al Die 
Public dallo stesso corrispondente car 
in data dol 27 
battaglio del 20 e dol 27: 

< Castrejana. Serrano ha tentato un mo- 
vimento girante sopra Abanto. Questo mo- 
vimento non è riuscito, a cagiono di una 
abile manovra esaguita da Dorregaray, il 
quale prese Serrano di fianco © lo costrii 
a ripiegarsi in tutte ‘retta 50) 

rdendo 100 womini 
gionieri nel 

< Tnoltro Topete è stato respinto da Sin 
Pedro, colla perdita di 500 nomini; egli 
stesso è ferito. 

< I repnbblicani raccolgono delle grandi 
forzo davanti a San Pedro, del quale vo- 

irsi a qualunqua costo. Nel 

‘ dalla nostra 

prima linea, furono già presi î provvedi» 
menti opportuni per dargli una grande 
Buttaglia sulle alture di Castrejana, dote 
si prepara un esercito di oltre 35,000 
preso egli steso il comando delto 

forza accantonate A Castrejana. Carlo VII 
sato in rivista; entusiasmo indo- 


guarnigione di Bilhao fece nina sor- 
tita, cho fa respinta. » 

— ll Times del 4° cosi conchiudo nn 
articolo sulla Spagna: 

Ma per quanto sia accanita la resistenza 
dei carlisti, il successo dell'eserelto nazio- 
nale è soltanto una quistiono di tempo, 
L'antipatia doi nova decimi della nazione 
spagnoola verso carlista vonno 

0 all'evidonza daranto questa 
successi dei gonorali carlisti 


ao Lanna stiro qlla pate che sembra 
hanno soltanto provocato nsa violen 
taziono ch'ebbe per risultato il equl 

degli nomini che ino a Madri 
accuse d'incapacità o di tradimento. 

Il sentimento predorzinante è la disposi- 
zione a faro qualsiasi ragrifizio ed a sotto» 
porsi a qualunquo governo non amoiuta- 
monto intollorabile per poter estirpare quel- 
l'ulcere che rodo la vitalità del pi 
nazione, dopo aver vinti gl'intransi 
decisa a soffocare un'insurrezione che non è 
meno esauriente dello risorse cho offensiva 
alla ripatazione della Spagna. L'uome che 


ine dei soi poteri e qualunque siano 
sua politica od i suoi supposti disegni. 

ione della repubblica o della monar- 
chia può attendero la sua soluziane mentre 
fl dittatore cerca di mettor fino ad una 
guerra civilo barbara ed assolutamente priva 
di scopo. 

Serrano è per il momento il difensore 
accetto della causa razionale, ed il pubblico 
è pronto ad obbedirgli ed a dargli ciò che 
chiedo per la campagna, so prometto di n 

di farla finita una volta per 


tro canto il presidente del pettro 

0 sa bene che la non riuscita dei suoi 
piani significherebbe disgrazia o farsa la 
sua rovina, Egli ha presso di sò i migliori 
ufficiali del paese o riccve da Madrid tutto 
l'appoggio possibile. La 10 sta diotro 
a lui, ed il successo definitivo non può os- 
sero dubbio. 


—_—__ 
L'ANNO FINANZIARIO 


NEL REGNO-UNITO 


1 gioraali inglesi del 4° ci recano il pro- 
apotte dello entrate del Regno-Unito du- 
l'anno finanziario, terminato col 34 
marzo p. p. 
Esso asconilono ‘è 77,335,957 lira ster> 
lino, mentre nel 4873 accesero a 70,008,770; 


——____—_—_—_—_—_— 


tronde , che porebbero essi farcit.. 
Ucciderci? Oh, la nostra vita non 
più davanti a mè la speranza, © megl 
è perdorla da valorosi chè affogaria nel 
pianto. Il nostro re è prigioniero, schiava 
la nostra nazione, i nostri figli morti o 
privi di ogni bene..... che vuoi ta farti 
ormai délla vitat » 

< Oh mio re! ch imia patria! ch-mia 
figlia infolice! » — sclamò Romualdo, e 
si nascose il volto tra le mani. 

Fu un commovente spettacolo quello 
di due vecchi prigionieri e impotenti, che 
in mezzo allo splendure della corte 
franca, circondati di nemici; soli 0 dé- 
relitti, non si peritavano confessare alta: 
mente il loro affetto pel monarca detro: 
nizzato, e bravare l'ira del vincitore! 

Cosi fatt scemo non sono comuni 
«desso, nò allora pure lo eraato; talchè 
la corto di. Carlo Magno ne rimase stu- 
pita © commossa. 


ll re guntdiva i‘ due prigionieriecon 
ochio impasibile; è etava per tronoar 
loro in bocca te framì, quindo il 
tario, tornando presso di lut, gli sus- 
surrià.all’orecéhio alcune parole. 

Carlo foce ub atto: di. libta sorpresa, 
che fion infaggi ‘ai cortigiani, i quali 
però nom seppero spiegarseno il motivo. 

< Duchi, — parlò. il ro, volgendoni ai 
dub assici — dei vostri compagni pochi 
som quelli che rimasero ancora fedeli a 
unaimoharolie; the "zio! valirisdol cielo 
doeadatac ro, phe! è deistimita nil cisipe 
gore più mai. lo non vi ascrivo a colpa 


presentano quindi un aumento di 720,887 
lire atorlino in quest' arino. 

L'ercine (dazio consumo) figura in questo 
‘atimento per 4,887,000 lire sterline, il boo 
per 003,000, lè posto per 972,000 ed i te: 
legraîi per 496,000 lire aterline, mentro lo 
dogane diedoro 004,000 liro sterline e l'in- 
come-taz 1,800,000 lire sterline in meno 
dell'anno precedente. Nell'aprile dello scorso 
anno l'iscome-tav venne diminuita di un 
penng, & l'imposta sullo zucchero di merzo 
penny. È sopratutto degno di nota l 
mento nei prodotti doll'excise di un milione 
© mezzo circa sullo previsioni del signor 


13 si rallegra por questi eccellenti 
ultati, che provano la bontà dol sistema 
finanziario i 


NOTIZIE ESTERE 


ANORA 


fetto delle Bocche del Rodano hu 
l Consiglio municipale di Marsiglia 
nominato una Commissiona provvi: 
di 36 membri per surrogarlo, Il Con- 
siglio disciolto , dico la Liberi 
la maggior pario di 


en certo numero di volgari sorocconi che 
10 di attribuirsi per loro 
i buoni di pano @ di carne de- 
stinati ai poveri. 
Là stampa è quasi unanime 
l'ordino profeti 
— La Courrier des Alpes racconta cho 
anche il prefetto di quel dipartimonto 
sospeso per due mesi i! Consiglio munici» 
palo di Aiguebello (Savoia). 
ha da fonte si- 
una petizione 
al presidente della repubblica da moltissimi 
cittadini per progarlo a vole»si opporre al- 
l'attiva propaganda religiosa che si fa nello 
provinoio del Nord. 


“nel lodaro 


— ll Rappel aununzia che i Comitati 
nominati dall'Unione repubblicana e dalla 
trà por esaminaro la logge elotto 
presentata dal signor Batbis , seguiteranno 
i loro studi durante le vacanze, e faranno 
noto il risuato ai loro gruppi rispettisi 

alla ripresa dei lavori parlamentari. 

— Il Comitato di difesa, per deereto-del 
prosidonto della repubblica è stato modifi- 
cato nel modo seguente : 

Nl ministro della guerra prosidonte, il 
maresciallo Canrobert, i genorati di fante- 
ria duca d'Aumale, Douay, Ducrot, Battàille, 
Clinchaat, i generali del genio Chabaud: 
Latour, Frossard, Lebrun, i generali d'ar= 
tiglioria Forgeot, Suzanno © Betkheim, il 
genoralo d'artiglioria di marina Frobault 
membri, il generalo Seré do Riviro no- 
gretazio, 

— In una delle sodita che terrà jl Goc- 
tiglio di Stato in questo meso si tratterà 
della domanda presentata dal principe Na- 
poleono per essore reintegrato nel suo grado 


8, nuovo consigliere, è stato 
nominato relatore. 
— I giornali francesi hanno da Algeri: 


go 
» pubblicati dalla stampa 


IncuiLTERRA 

Leggiamo nei giornali di Londra del 1°; 
Il dord-mayor diede iersera uno splen- 
dido banchetto a sir Garnot Wolseley ed 
ai principali uffciali che presero parte alla 


Spedizione contro g) 
Al banehitto il principe i, ÎL piriò 


tipo Arturo, il duca di Cambridge ed il 
principe di Teck. 

=— Il aigrior Disraeli, rispondendo nd una 
interpellanza di un membro della Camera 
dei Comuni , disso che il governo noi 
yova ancora adottato nessuna risoluzione 
eirea gli onori da rendorsi alla salma del 
dottor Livingstor 

= Nelli al 
dichiarò ch 


la seduta il signor Boirkè 
il numero degli inglesi rosi- 


—__r_ —- 


il vostro attaccamento per il mio ne- 
mico; ma ve ne addimostro la vanità, é 
ri invito on ad amarti, chè certo non 
lo potreste, ma piegare il capo alla 
forza degli avvenimenti, e disporri a su- 
biro rassegnati il nuovo domitio chè 
Dio impose a questo regno. Sé véi ti 
dute ‘di ciò la vostra fede, evto; fo vi 
rendò alla libertà, vi restituico neî to 
atti possedimenti © vi assictro della mia 
réalé profezione è benevolenza. Credo 
di non hiostrarmi troppo barbaro nemico 
com voi. » 

Un nuovo mormorio, ma questa volta 
di ammirazione, risuonò nella sala. Bet- 
tarido, con gli occhi sfavilanti di gene 
ros sdegno, apriva già, per rispondere, 
la bécct; ma Romualdo‘, stringendogii 
il Braccio, lo invitò A tavera. Ri feméva; 
6 non a torto, che tistissa dallé sue lab. 
bra qualche troppo sere risposi, © 
apiscevagli che l'amico ‘sn0 potesse fps 
patire. villano © meschino davanti al-no- 
bile procedere dol re vincitore: ‘Oltre di 
che; vi sono dei momenti nei quali pro: 
ducemaggior impressione una calma parola 
che vince loga, di un detto avventato 


denti a Bilbno mon supere i 200, 0 che il 
consolato inglese ha già provveduto alla 
Joro sicurezza. 

GERMANIA 

Leggiamo nei giornali di Berlino del {>; 

Il prineipe di Bismarck ricevò quest: 
suo giorno natalizio, soltanto Ja sua fari 
glia, come pure alcuni intimi amici. Ly 
notizio sul eorso della sua malattia sony 
sfavorevoli, quasi tali da 
gioni. 

— 1 giornali olericali pubblicano articoli 
di lagnanza sulla carceraziono dell'arcive. 
scovo di Colunia , del terzo martire, 
dicono, che sacrifica la propria liberti per 
sonalo în questa terribile lotta. 


— Fa grando improssione una corrispos. 
denza ufficiosa che attribuisce la morte 
improvvisa del signor di Balan, inviato di 
Germania a Bruxelles, a un possibile as: 
velenamento. È stata ordinata la seriors 
cadaverica, 

— Fra i tolegrammi di felicitazione ri. 


sevnti nel mo giorno natalizio dal principa 
Bismarek, no giunso ufo del re di Ra: 


— Il signor Giuli 
tivamente -Ja_no' 
Strasburgo. 


Kloîn rifotò defi. 
& borgomastro di 


nussia 


Secondo i giornali russi, il generale igna- 
tioff a stato ricevuto in amichevole adienza 
di due ore dal sultano. L'ambasciatore eli 
consegnò una Jettera autografa dello crar, 
nella qualo gli partocipa il matrimonio di 
figlia. Îl sultano espresse Ja sua speci 
soddisfazione perchè il genoralo rimane al 
suo posto e domandò che ne fosse infor 
mato tolegraficamento lo crar. 


STATE UNITE 


Lo acioporo degli operai della ferrovia 
Erie, cagionato dal non pagamento dello 
mercedi di febbraio, è cessato. Gli opersi 
si orano impadroniti del materiale di es 
cizio ed impedivano la partenza dei treni, 
6 la Società ritornò in possesso della far= 
rovia soltanto mercò l'intervento della 
troppa. 


=---—-_-_-—_—re_—-_ 
ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale dol 4 aprile 1874 


contiene: 


1. R. decreto 5 marzo, che stabiliseo 
pianta organica del personnla dell’ ammin 
strazione del lotto pubblico e il regolamento 
per l'esecuzione dello stesso decreto. 
reto 4° febbraio, che approva 
lonalo per ridurre'a minore spesa 
la cauzione definitiva per la concessione 
della costrazione © dell' esercizio di 
strada ferrata da Rovigo a Legnago 
Rovigo ad Ad 
2 R. dereto 31 marzo, che espropria, 
pér dansa di pubblica etilità e per ser: 
del governo, i seguanti iMmODIli già ap 
teneòti alle corporazioni religiose: conv 
dei Giatoroensi, : 
‘allombrosani di S. Prassode, r 
parto del convento di S. Ani 
Vallo 
ecreto 4 aprilo, del prefetto delia 
provincia di Roma, cho stabilisce, per nor- 
ma di chiunque possa avorvi interesse, la 
rendita dà offrirsi in corrispettivo dei detti 
fondi espropi 
5. Nomine nell'ordine della Corona d'1- 
talia, fra c1 Telo 
a grande uf 


i nel persenale del mini- 
@ concessioni di eser- 


CRONACA DI ROMA 


Questa mattina il 8. Pidrò ha rigovato 
Alccine dentiala di forestieri di parecchi 
pieni d'Etfopn, compresi senti 
Papa giunse nella gran sala del Concistoro 


—_ __________ 


gine © di costumi, nei saremmo agli ce- 
chi stessi della Eccellenza vostra (nen 
lo negate) le due più miserabili creature 
dol mondo, so potessimo pervenire un 
giorno 4 dimenticarci tanto doi nostri 
antichi signori, da non rimpiangere il 
passato. Sire, è impossibile questo per 
noi : è impossibile che ci induciamo a 
farvi la promessa che ci chiedete; poi- 
chè, se un giorno la stella dei longo- 

ffogata adesso nel sangue, potesse 
fmai risorgere sull’oriszoîito d'Italia, è 
3, 0 sirè, Ià verso quell'estro soltanto 
(Che sarebbero rivolti i nostri sguardi, è 
lo saluteremmo e lo seguiremmo, ebbri 
di gioia # di santo entusiasmo, come i 
Magi la cometa clio ll guidò alla culla 
del Salvatore. Parlari altrimenti sarebbo 
traditvi, sire, @ noi non abbianio tradito. 
nè tradiremo mai, neppure i nostri n°- 
mici. È nostra glofia combattere a viso 
scoperto. Voi ci dicesto: Duchi, non mi 
siate avversi è 


come se avesasro vita.essi pure è 24 
sentissero di forza alle parole da lui 
pronunziate.: Bertarido strinse la mano 
all'amico e sclimò : 


verso il mezzogiorno, accompagnato da'al- 
cani cardinali © prelati di camere. 
fo. Giuseppe Farstonberg ha 
jetto a S. 8. an indiriszo in lingua fran- 
cese, a cuì S. S. lia risposto, © dopo ciò ha 
impartita la benoéizione, 


niprodaciamo le disposizioni del Gonsi- 
ziio comunale circa l'aumento di tassa sui 
art. LL A datare dal primo marzo la tanca 
cavalli di lusso tanto di tiro che da 
sella vione elovata a lire 10 al meso per 
ascun cavallo. 

rt. 2. Sono eselusi dall'aumento della 
sssa | cavalli dei negozianti che li affittano 

e nso di sella o li ritengono per uso delle 
vetture così dotto da rimessa. 

\rt. 3 Coloro che hanno diritto a tale 
sciusione dovranno presentare, all'atto dol- 
assegna dei cavalli, la patento compravanto 
‘esercizio del loro negoziato, mnza di che 

‘a potranno essere ammessi al beneficio 


aseguati, la patente dovrà presentarsi nel 
termine di giorni otte dalla ilata del. pro- 


offetti dolla tassa, i ca. 
in conseguenza delle sovrain- 
teote disposizioni , saranno a dataro 

20 anddetto nelle seguenti cate- 


alli di lusso tanto da tiro che da 
muti da famiglio private per il loro 
vo uso, tassa mensile lito 10, 

alli da tiro per uso delle vetture 
dotto ja rimessa, liro 6. 

li da sella cho si_ ritengono da 
ti per affittarli, lio 

avalli da tiro pe. 
o vetture da piazza numer 
Govalli o muli da carro o da x 
Ù 


Got notitieazione municipale si avvertono) 


tatti + condu 


tavolette. P 


ndo ti solito, le 


tivi propri 


ne del loro doncilio. 
Siurata l'epoca di questa rinnovazione di 
tavolette 


‘nza avere adempiuto 
ta È proprietari. © 
venzione 0 andranno soggetti alle 
penalità comminato d 
sento di polizia urbana. 


la pro- 


Filopanti ci fa sapere che domani 

lo or» 1 112 pom. terrà 
tro Corea un discorso 
mo at Dovere 


sha 
rogo la bonediziono dello case per 
N 10 dei parroci dello chiese del relativo 


iscomo il solo parroco non hastorelbe 
sitara tatto le caso della sta parroo- 
li arvnola dei semplici abati cho lo 
ano nel sacro ufficio © così sono 


inarlamonte un 
4 1U a 12 anni, anel'ogli improvvisato per 
nza, vestito di zimarra violetta, 
* esta candidissima con un secchietto di 
tetallo in mano con entrovi l'aspersorio 
x osipagna il sacerdote. 

1 tivoti erano per lo passato più gene- 
offrivano ai curati dei riufreschi 
‘omponevano ordinariamente di caffè 


od 


raliche, ove naturalmente 
prodighi, erano eselusivamento 
io, lo altra dai loro rap- 


vi era pi 
vositate dal par 


tin del enrato abbondavano le 
jo rendo, în quello 
gettavano dei paperti, dei 
paoli. 
L'nso di gettare le monete entro il sec- 
l'acqua santa era vn mezzo ter- 
lo moneta date in dono alla 
jon si confomlessero con qualle 
© per avventura si trovassero nella tasca 
di parroco. 
la carta-monela fa seapitare la par- 
schia, e ci vieno riferito che l'introito 
the si ricava dalla benedizione è molto 
meseliino. 
I enrati hanno quest'oggi adempinto a 
questa cerimonia nò più nè meno com 
ava nei tempi scorsi Imssando 
mento a totti gli usci. 


l'ha grava avontura ha colpito un nostro 
a dolla stompa. Il signor Alessandro 
vuto il dolore di perdere il 
tone, Foscolo, il quale 
tarcatosi sulla nave mercantile Sax Pietro, 
tiorisa atfogato a Singapore, cadondo da 
novembre 1873, giorno in cui 
nave salpava di ritorno per l'Europa. 
| siovino Bottero per terminare la 

atica di navigarisno per la carriera 
& capitano di lungo corso. A tanta scia- 

ton sapremmo tmvare parole di con- 
a si dolente padro non mancherà 
nto dei conoscenti, qualanquo sia 
‘ampo politico in cui militano. 


per secondare il de- 
siderio di molte persone, specialmente 
aitere, che noa poterono intervenire alla 
atta ultimamente all'antica città di 
lunedi , 6 aprilo (tompo permotten- 
dolo) condurrà nuovamente sopra un bat- 
tello a vapore a visitaro gli scavi di quella 
seconda l'ompei. 

Si partirà da Nipagrando allo oro 8 ant. 
e si ritornerà alle ( 45 dalla sora. Biglietto 
di andata @ ritorno L. 6. 


ll prof. Fabio € 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
dol di 3 aprile 1874. 
1 Barometro è ridotto a 0° al mare. L'alterin 


f 


| serissi, tira in cal 


Barometro a mezsodì = 7057 
Termometro Centigrado 

Massimo = 48,2 — Minimo <> 62 
Umidità media del giorno 

Relativa = 08 — Assoluta = 7,35 


‘Veoto dominante. Da Nord a Sud-Ovest debole. 
Slato del cielo. Beisimo. 


LOTTO 


Roma 


STRUMENTI CHIRURGICI 


Dal signor Pietro Lollini riceviamo la 
seguente lettera cho pubblichiamo per 
dovere d'imparzialità, dichiarando però 
che la polemica ci pare esaurita, es- 
sendo i lettori in grado di apprezzaro 


lo parli: 


cero che sono costretto ricorrere alla d' 
Li squisita cortesia per chie 
ospitalità a questa mi 
periodico. 

Diohiaro beno, prima di 
mento, cho questa sa 
seriverò in propo 
uon per mia colpa 
dente novarese del 5 marzo ultimo se 
rivelatosi oggi per il signor dott. È, 
Ponza di Alessandria, non intevdendo r 
seguire in una polemica che non 


tori dell'Opiniom 
Rispo 

marzo perchè in quella 

areco deelinato l'i 


dicondosi 


ritavo ; per cu 


spondo oggi alla seconda corrispondanza d 
do ribattora 1 
Jottera diretta al prof. Bottini il 20 ottobro 
scorsa, che per vorità c'entra proprio come 
i cavoli a merend 

A porto la quastione chio in quello mio 
poche linee riportate io non parlo. punto 


marzo, porchò, vole 


imbar 
te pore stiate alla 
he il rrocarsi în imba- 
li punto risuuciare 0 
inare un incarico avulo — alineno talo 
intorpretaziono non la 
zionari italiani, dal Fanfani in gi 
lor prova, siccome il doit Ponza 
nvita a faro 1 

vedere gli strazenti 0 le pilo costruiti dai 
featelli Boriglione, casi alla mia volta in- 
vito lui a fare una gita a Roma por ve- 
«lore l'appareochio con 

caustica che ho 


10 da circa duo mesi 


a quella elinica chirurgica, e so, passando, 
vuol prender lena a Bologna, lo prego de 
di visitare la mia officina, dove ve- 


in costruzione per i 
professori Paglioli, Ruggi, Peruzzi, Loreta, 
Caselli di Reggio, ecc, i coni cauterii in 
porcellana furono eseguiti nella mia ofll- 
cina. 

in ciò, senza volermene fare un merito 
0 sonza reclamare all' emancipazione della 
patria di Galvani e Volta, del tributo pa- 
gato fin qui all'industria straniera che il 
signor dott. Ponza dà intero lori Bo- 
riglione, io intendo di provare che, per es 
sermi trovato in îmbarasso, non rinunciai 
all'impresa di costeniro apparoochi simili o 
conformi a quelli del Leiter, e vi riuscii 
fucondomi formaciaio è cuogondo nella mia 
officina lo porcellane, come un Ginori 0 un 
Richard in miniatura. 

Contado assionrando bene il dott. Ponza 
che non fa l'invidia che mi mosso a ri 
spondere alla sua prima lettera, perchè non 
ho invidia d’alcuno , nemmeno dei distinti 
i collegiti di Francia e di Germania, coi 
vivo anzi in rapporti di amicizia; 
molto meno dunque potrei averla dei si- 
gnori Boriglione, fino a ieri (lo dica il 
dott. Ponza) modesti © intelligenti arteci 


della biazione è di 40m 65; 


darà lu nera di lgnedì 
al 


convinto come sono che, per 

una pila © qualche cauterio 
galvanico, non si diventa fabbricatori di 
strumenti chirurgici, nè si emancipa la 
tria di Volta e di Galvani da nesson 
buto, 

Rinnovandolo l'assieurazione che d'ora in 
poi non risponderò ad altro lettera clio al 
dott Ponza piacesso serivero in proposito, 
La prego scusarmi del disturbe che le raco 
e con distinta stima mi ripeto 

Di Lei, signor Diretto: 

Devotissimo Serritore 
Pirro Loruni. 


NOTIZIE TEATRALI 
ED ARTISTICHE 


Le difficoltà ch'erano sorte pel prose- 


guimento delle rappresentazioni al tea- |}, 
tro Apollo sembrano appianate. Si an- 


lo ragioni e i falli esposti da entrambe 


e gentlo j SON i 
sutzio nuo | SCei, musica di Olfenbach. 


mò cer- 
tamento interessare troppo i numerosi let- 


alla prima corrispondenza del 5 

ho io | le 
ion di costruire ln 
pila 0 altri stramonti al prof. Bottini, avaro 
ravvisato nua gratuita olfosa che non me- 
solito a non lasciarmi pe- | 
star i piodi da nessuno, non taequi. Ri- | 


dolt. Ponza, inserita nol suo numoro 30 


10 di una mia 


di pilo, ma dico solo ehe wi troraro in 


non avendo chi mi fabbricasse 


ostruzione dei | 


corsa a Novara per 


leto por galvano- | 


sala Dande, alle ore 8 412, col concorso 
del pianista Duoci 0 del violinista Pa- 
pini. Eccone il programma 
Beeilioven, Gran sonata 
e violino (op. 47) — Gode! 
tes de rose, andarte per. arpa eseguito 
dall'autore — Chopi, Scherzo; Godefroi, 
Le riisseau , En atant, per pianoforte 
solo, eseguiti dal sighor Daeci — Cho- 
eturis (op. 9, n° 2); Rust, Giga; 
Vienx lomps, Caprie per. violino eseguiti 
dal sig. Papini — Godofroid, La Mélan- 
eolie, La Rive, La danso des sylphes, oso 
guiti dall'antoro — Bazzini, Elegia, în sot 
minore, eseguita dal sig. Papini — Godo- 
froid, Sourenir del Freischits, eseguito 
dall'autore = Papini, Ad un fiore, Vieux 
temps, Polacca, eseguiti dal sig. Papini — 
Godeftol), Marcia trionfale del Ro David, 
eseguita dall'autore. 


I signori Godefroid , Papini e Ducci 


hanno intrapreso un giro artistico in Ita- 
ia, e loro non mancheranno a Roma 


plausi i colti in al- 

Bologna, 2 aprile 1874. n te i con cui farono accolti in al. 

dae BE: DIV SATONINn — Domani a sera, domenica, si ria- 

Contrario, anzi nemico al vezzo che molti | nrono il teatro Rossini cd il Valle. AÎ 

anno di trasoinaro lo più fuili questioni | tratro Rossini va in iscena la Sonnam- 
nel campo dei giornali, vero dispi 


bu!a ; al Valle la compagnia Grégoire 
annunzia la Grande duchesse de Gerol- 


— 1 giornal 


genovesi ci recano la 
dolorosa notizia che è morto in quella 
tà il signor Sanguineti, nestore degli 
impresari teatrali italiani, ed attualmente 
impresario del teatro Carlo Felice. Era 
uomo d'onestà proverbiale e nella sua lun- 
ga carriera d’impresario mai venne mono 
a' propri impegni. Perciò la stampa go- 
novese è unanime nel porgere omaggio 
di stima al suo nome, e non «dubitinmo 
che della morto dol Sanguineti saran do- 
lutti coloro che si ncenpano di cose 
artistiche. 


VARIETÀ 


commentato da G 
sorati. — Milano, 1: 


Horsani o L. Ca- 
3, 


Duo giurecor.salti , uno de' quali già 
chiaro non solo per eminente posizione 
nella magistratura, ma per fama di vasta 
dettrina © per antecedenti pubblicazioni, 
sî sonv accinti ad un’opera di cui era 
generalmente sentito il bisogno: un co- 
mento sul nostro Codico di procedura 
penalo, che potesse far riscontro a quello, 
meritamento celebra, di F. Hélio sul 
Colico d'istruzione criminale francese. 

il volume che ne è venuto in luce 
sullo scorcio del caduto anno è tal sag- 
gio di quello che il lavoro promette 
essere, da doversene per fermo ralle- 
grare quanti professano 0 collivano fra 
noi le d'scipline giuridiche. 

Esclusa naturalmente la gretta forma 
del Codice annotato, ed anche quella 
del manuale o pronwario, gli autori 
hanno , con lodevole accorgimento, a- 
dottato îl sistema della teoretica aspos 
zione dello leggi in tanti trattati, di cui 
ne comprende il primo volume 
1° sull'azione penale; 2° sull'azione 
vilo nascente da resto; 3° sulla estin- 
zione delle azioni ; 4° sugli ordini della 
magistratura; ° sulla giurisdizione ; 
lla compotenza. 

L'opera , si può dire fin d'ora, è ar- 
chitettata con ordine sapiente, sopra largo 
disegno, e condotta con une lucidità che 
nulla lascia a desiderare, Un liberslismo 
d'ottima lega aleggia in tutto il libro e 
si rivela qua e colà spiccatamente 
in passaggi come questi: « Non vi fu 
principato mai c 
vessilli la difesa della libertà inoffen- 
siva. » — « La libertà che non avesse 
il suo altare nel tempio della giustizia, 
ci darebbe l'immagine d'una statua mu- 
tilata delle braccia © dollo gambe, la 
tenesso aperte lo pupîle sol per 
sembianto di contemplare ls. propria mi- 
seria. » 

Così a schietto liberalismo 


strativa come limitativa dell’ eser 
dell'azione penale: a proposito della 
quale si osserva che in Francia il 


mutata solo l'assisa; ma che l'Italia, 
guidata da' suoi istinti, corre più fran- 
camente verso la perfezione dell'ugua- 
glianza cittadina. Ed a toccare questa 
nobile meta la confortano i nostri au- 
tori con lo seguenti parole: « Il pub- 
blico ha fede nello cose cho può vedere 
chiaramente. Fato che i funzionari sieno 
soggetti alla pubblica giustizia, inesora= 
bile contro tutti i cittadini che mancano 
al dovere, © l'autorità della gestione 
pubblica no avrà sempre il suo van- 
io.» 


Sotto il medesimo aspetto son degni 


nunzia che il teatro verrà riaperto col | di nota le osservazioni ‘intorno all’amni- 
ima | stia. Nelle quali è innanzi tratto avver- 
gli statuti de' popoli ordinati 


Profeta noi primi giorni della prossima 
settimana. Al tenore Capponi che non 
si è potuto mettere d'accordo. coll'im- 
presario verrebbe. sostii 


data alla siguora Creny, 
Tutto ciò sta bene, ma desideriamo 

che vengano cseguiti ancho i ballabi 

cl'erano stati omessi © sovratatto che 


l’canti per intero il pezzo concertato del- | corsi tendent 


ito il tenore De 


tilo che « 


le amnistie troppo frequenti 
son causa di molteplici inconvenienti ; 
iù che tutto fomentano la speranza del 
l'impunità, 6'con questa i temerari ri- 
a indugiare il giudizio è 


l'atto quarto. Con una settimana di ri- | l'esecatorietà delle sentenze. > 
poso nom sarebbe stato difficile di to-| Quest'opera merita poi d'essere accolta 


glioro questi sconci. 


liotamente da cologp i quali pensano, 


— Abbiamo giti annunziato il converto | esser tempo oramai’che alla emancipa- 


cho il celebre 


sta. signor Godefroid | zione politica faccia seguito in Italia la 
iene 6 aprile, nella | emancipazione 


degli stadi. 


Codice di procedura penale italiano. | 


Vero è che, come notano gli stessi 
autori, < noi cerchiamo indarno nell 
nostra tradizioni la paternità delle isti- 
tuzioni giudiziario che ci reggono, e per 
conoscerna appieno ls ragioni e 
lotti ci conviene valicare lo Alpi. » Ma, 
oltrechè molte modificazioni furono già 
‘apportate ed altre tuttodì so ne introdu- 
cono nell'eredità cho l'Italia raccolso 
dalla rivoluzione francese, è vero pur 
questo, che la scienza, che illustra o fe- 
conda leggi © istituti, ritrae essa dell'in- 
dolo nazionale, o siccome la scienza fi- 
nisca per dare la sua impronta a tutto 
quello che tocca, ne segue che conl'ap- 
plicazione si vadano via via differen- 
ziando, ed anche profondamente, due 
legislazioni che del resto ebbero commne 
l'origine. 

Epperò l'opera che annunziamo; men- 
tre contiene frequenti notizie di legisla- 
zione comparata straniera, è d'altra parte 
locuplotata d'indagini nei nostri statu 
medioevali, ne' quali, vuolsi dirlo, non 
tutto era da rigettare, e ci avea perfino 
qualcosa cho non disgraderabbe l'odierna 
civiltà. E — maggior pregio ancora — 
vi sono a lempo © n luogo conferito 

‘ioni @ dottrino di quei grandi nostri, 
i quali, se furono anleriori alla riforma 
che ci venno bella © fatta di Francia, a 
prepararla però avenno potentemento con- 
tribuito co' loro scritti immortali: e puro 
invano so ne corcherebbe una menzione 
nello opere, eziandio classiche , che ci 
vengono d’oltrAlpe. 

La parte propriamente esegetica, che 
è quanto diro la sostanza del lavoro, è 
informata a principi filosofici che sono 
attinti a limpido sorgenti. 

Così, poichè i reati politici non sorio 
definiti dallo leggi italiane, i nostri au- 
tori no fondano la distinzione da' reai 
comuni su questo concetto : « T duo fat- 
tori della società si estrinsocano nell'or- 
ganamento e nello svolgimento della vita 
cittadina. L'organamento costituisce la 
politiea; lo svolgimento costituisce Ja ra- 
gione comune, » 

Chiudesi il capitolo che tratta la non 
| facile materia della connessità con lo 
seguenti parolo: « Si guardi bene dal 
confondero la concordanza de'fini con 
quella degl'impulsi, perchè la prima, non 
la soconda, è essenziale alla connessione 
do' re 

E sul concorso della giurisdizione or- 
dinaria con la specialo si legga questo 
| passo: « La legge, cha dispona per 
{ la reiterazione, tace in ordine alla con- 
nessità. Noi crediamo che il silenzio della 
leggo provenga dall’indolo delle giuri- 
sdizioni speciali, che non permettono di 
| prefiggere all’ unione delle cause una 
| norma generale e fissa. È principio ge- 

nerale che la giurisdizione ordinaria pre- 
valo alla speciale, ma non è principio 
assoluto, perchè nell'applicazione incon- 
} tra metivi di modificazioni e restrizioni 
tali, che è impossibile formulario in via 
‘ordinamento generale 
La giurisprudenza patria è la fran- 
ceso trovansi , dove recate a conferma 
dello dottrine degli autori, e dove di- 
scusse con tanta maggior libartà inquan- 
lochè essi avvi 
ia l'inclinazio 
rinto di un'artifiziale giurisprudenza, e 
molta la disposizione a seguire i dettami 
della ragione naturale e ad utilizzare i 
trovati dell'esperienza propria e d'altrui. » 
Salutaro tendenza, cho piace di veder 
proclamata nel libro, e che è a deside- 
rare melta salde radici nel-paese, im- 
perocchè l' idealo del vero progresso in 
tutte le cose non va disgiunto dall’ 
versione per ogni maniera di superati 
zione. 

Ad attirare l’attenzione su quest’inci- 
piente pubblicazione di un’opera, certo 
di lunga lena, crediamo aver detto quanto 
basti; una disamina più approfondita 6 
forc'anco la eritica di qualche opinione, 
dalla quale si può dissentire, richied 
rebbero maggiore spazio che non sia 
dato averne în questo giornale. 

L. LG. 


—T __—__—_4 
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Notizie militari. — La dl 
Giornale militare di quosta 
tieno: una disposizione ehe vieta agli uffi- 
ciali od impiegati dipondenti dall'amministra- 
ziono della guerra (compresi quelli dol per- 
sonale del ministero) di accettare uffici di 
amministratori o di membri dei Consigi 
amministrazione di Società commerciali, in- 
dustriali, di credito o ti consimili isti 
veto. — Una giovino donna, viaggiando 
10 ferroviario che, proveniento da 
Foggia, giungeva in questa stazione allo 
oro 7 pom. del primo andante, fu derubata 
di un bel portamenoto, che contonova la 
somma di L. 498 in biglietti di Banca, 

Un furbo matricolato che viaggiava nello 
stesso convoglio aveva adocchiato il perta- 
monote quando la giovane l'aveva tratto 
dallo saccoccio per «iporvi il bigliotto della 
ferrovia; e quando i viaggiatori scesere a 
questa staziono e si piginvano gli uni cogli 
guadagnarne l'uscita, colse il do- 
stro d'introdurlo una mano nella saotoccia 
0 di portarglielo via. 

Accortasene alcuni istanti dopo la giovano, 

allo guardie di pubblica si- 
lo quali corsero sullo traccio doll 
into individuo , cho fortunatameni 
raggiunsero presso la barriera, mentre, fug- 
gendo di tutta corsa con un fiacro, stava 
per sottrarsi alle loro ricerche. Gli seque- 
strarono i! portamoneio con la somma di 
L. 438 © lo poriarono in prigione. Il ladro 
lia avuto altro volto a faro colla punitiva 
giustizia, od è un corto M. F., mereinio 
ambulante. 
x vii 


Saleldio. — Leggiamo nella Nazione 
di Firenzo dol 4: 

Jori mattina in un fosso che presso il 
campo di Marto flancheggia la via di San 
Gervasio, presso la. villa Franceschini, fa 
trovato il cadavero di certo Aristido Ba- 
nedetti da Lino, veneziano, che fa servi: 
toro del marchese da Passano. Egli orasi 
svenato, recidendosi lo vene di ambedue le 
Braccia con un rasoio ritrovato sul posto. 
Fra lo sue carte trovavasi nn biglietto ove 
si diceva: « Quella canaglia di Aristido 
chiede in questo giorno perdono al mar- 
chose, come lo ottenno în Duomo alle 11 
e mezzo da un confessore, por aver rubato 
delle argenterio al suo padrone. 


Annesso al biglietto erano le polizzo di 
presto dell'argentoria rubata. 

Generosa proposta. — Troviamo 
noi giornali torinosi una lottora indirizzata 
al laco di Torino dal marcheso D'Aze- 
già ministre d'Italia a Londra. Il mar- 


Assicurasi cho la banda di Santos & 


pu carlisti disertano. di Bi 
rostlona, 2. — I carabinieri 
Catalogna, ad eccezione di un piccole PARI 
numero, furono diretti a rinforzare l'e- Li 
sercito del Nord. î 
Saballs percorre in trionfo la provincia 
di Gerona; i volontari ni concentrarono 
nel capo-luogo. i 
Sidney. 3. — I comunisti ovast dalla 
Nuova Caledonia ricusano di dare ' det- 
tagli dell'ovasiono, temendo di compro» ROSA 
meltoro i loro amici. 8 
Parigi, 4. — Un decreto mi 
‘© mezzo por cento l'interesse 
dei Buoni dol Tesoro che hanno la sca- 
denza da 3 a 5 mesi. 


di porcellane o maioliche italiane del 
colo acorso, cho gli costò circa 50,000 
{ranchi,a condizione che il Manicipio spenda 
în un numero d'annì da detorminarai una 
somma ugualo per continuare e compire la 
raccolta. 

Avvelenamento. — Leggiamo nel- 
l'Arvenire di Sardegna del 1° 
duo carabinieri dolla stazion 
giorno 20 marzo, essendosi cibati di una 
insalata dotta volgarmente Lau de quaddu, 
furono colti poche oro dopo da violenti 
convulsioni , in seguito alle quali uno di 
essi în poco d'ora mori; l'altro cho ne 
aveva mangiato 


ossoro salvato, (i 
nr Mali 
BOLLETTINO BIBLIOGRAFICO tI j 
Foglie disperse, di Moglia Pio Lodovico £ Miti 
— Cagliari tin edit. dell'Arrenire ei Saro | Bitonto coi] DE| TI ARI 
degna. Comp. Fondiaria haliam | | TT Plaitl: 
Sulla prese sostanza condrogena ul Ipigti 
nella cornea di varie spocio di animali, os- î 
sorvazioni del dottore S, Fabini = Stam: sa DI noma i 
poria Reale di Torino di G. B. 4 aprile ASTA (oro {i 1/2 ant.) hi 
Dopo la leggiora reazione di ieri la Ren li 
Aîta ritornò sta 7 056 ENTRE! 
per fino corrente, chiudendo molto so- pel 
Corsini — Asc ta. It, 
Cardi. La pronta 74 85 a 74 87 Ip, sii 
Risposte del prof. G. Gattoni Più formi ancho i valori cattolici. lidi 
quositi della Comi inchiesta sulla | Prestito 1800-64 71 00. (HB: 
iatruzione secondaria ‘— Milano, tipografla | Blount 74 50, 
dol Patronato, Rothschild 73 IRR 
Alla salute. Carmo di G. R. Abato — | Le Banche Romano da 4640 a 1630 con- Mil 
Catania, stabilimento tip. Caronda. tanti. "RIOT 
Del Rrigorisno considorato per so stesso | Le Gonerali abba i 
‘@ come sistema disciplinare nello scuole e | a 438 50 contanti I'ARIIT 
nei collegi. Dissertazione del dottoro Car- | Lo Italo perdettero ancora 8 liro sui (MOB: 
minati prof. Temistocle — Milano, tipogra- { prezzi di ieri, essendo discoso a 238. 
fla Ditta Wilmant. Cambi in ribasso, TRANI 
Francia 3m 119 15 a 113 30, l Î 
Londra 3 28 65 a 28-08 i 
NOTIZIE ULTIME | Varersii22 08 a 2208. 3isii 
pi (ore 4 prm.) î 
Ulteriore aumento di 20 cen 


imi sulla dl 
nostra Rendita in apsrtura a Parigi; questa 5 
dopo aver fatto qui 72 07 412 per fine 


Ci scrivono da Palermo che nuove ed 
importanti operazioni in fatto di pubblica 


sicurezza vennoro compiuto dalle auto- { mose, chiudo 72 05 a 72 07 418 col buona i; 
rità e dalla pubblica forza, raccolta tem- | tendenza. di 
‘porariamente a Mezzoiuso. Invariate lo Gonerali 435 a 438 50, S' REC] 
Furono scoperti ed arrestati tre mal | Maglio tonuto io Italo 238 a 240, gini 
fattori cho avevano commesso una gras- - MII 
sazione în quel territorio. Gli arrestati FIRENZE 3 4 | 
furono tradotti a disposizione del potere | Rendita italiana 5“, . | €0 40n.| e0 50 n) ì 
giudiziario, in un coi corpi di retto, 6 | Rapoloni d'ora © FERIES Liegi 
oggi l’istrazione trovasi già beno inol- 18% [18785 2 R NI 
trata. fi 
È 


Gi scrivono da Costantinopoli: 


La ricorrenza del 25° anniversario del 
regno di S. M. porse alla colonia italiana 
nuova occasione por dimostrare la sua de- 
vozione all'augusto Sovrano ed il suo af- 
Tetto per la madro-patria. Il mattino del 
23 marzo una rappresentanza numorosa della 
colonia si recò al palazzo della Legazione, 
dovo l'aspettaa il regio ministro conte Bar: 
bolani «oÌ porsonale della Legazione, Il con- 
ole generale di S. M. si foce interprete 
dei sentimenti degli italiani residenti in Co- 
stantinopoli, con.acconcio parole, e poscia 
fa data lettura dell'indirizzo che la colonia 
dasiderava far parvenire a _S. M. Il rogio 
ministro pronunziò allora un discorso che 
riusoî molto opportuno e feco ottima im- 
pressione sugli astanti, i quali 
fragorosamonto al grido di « Viva il Re » 
con cui quel discorso ebbe termino. 

Lo autorità imperiali di marina ed i sta- 
zionari esteri resero in quel giorno ecce- 
zionali testimonianze di onore al Re d'Italia. 
Nel pomer‘ggio un segretario del sultano 
ed il primo interprete del Divano imperialo 
si condussero in forma solenne dal R. mi- 
nistro per presentargli le folicitazioni per 
la circostanza. 

Alla sera vi fa pranzo uflicialo nel pa- 
lazio della Legaziono, la oui faceiata ri- 
splendova illuminata. Intervennero al ban- 
chetto il gran vizir, il ministro degli affari 
esteri, parecchi altri funzionari dolla Porta 
0 tutti i capi delle Missioni estore. Il mi- 
nistro degli affari esteri, Rachid pachè, 
propinò alla salute di 8. M. il Ro, e gii 
rispose il R. ministro con un brindisi a 
8. M. il sultano. 

Molti della colonia ‘si rinmirono puro a 
Banchetto nella sera stessa per fosteggiare 
il lieto giorno, © così le festoso dimostra- 


(*) Cupooe staceato, 
rami 


Sirafas. 


SAISI IRINA 
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zioni ch'ebboro luogo in Italia per quella 38 HIP, 

fausta ricorrenza, trovarono degno riscontro s p3 9; 

nella capitale dell'impero Ottomano. aicicco) 49% | dl fd 

inimi 11111) Fas ros -A 
= = ssd nno ————m—m6m+6m€&6& È 
DISPACCI ELETTRICI |  atcomo pm, posa, tti 
(AGENZIA STEFANI) Giovani Rommazno, Gerente, È 

Bajona, 3. — Dispacci di fonte car- Ù he 

lista dicono che nuovi volontari accor- Ma eriagrena del Moena La 

rono ad arrnolarsi nell'esercito carlista; | sperto dodici due 

che la divisione di Santes marcia sopra Prini) diver 

Madrid; che sarebbe scoppiata a Bilbao | Cetina testa cai del concorso nel pro. i 

‘na rivolazione, © che l'esercito repub- | fia gii annunti, ei iena Pr metdino] 

blicano è scoraggiato. gnzione pel l'ipod VIRSTS 


Madrid, 3. — L'esercito occupa le 
stesso posizioni. 


arrg dig ac | 


eavdi) ») 


compilato dall'ing. Paolo Baravelli 


Prezzo Lire & 


è stato quello di fornire all 
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È uscito il Numero 10 


‘diri. Sh 
NUOVO BOUB'ANTI-SIFILITICO J0DURATO, sovrano rimedio, 
del preparato a base di essenza di salsaparigla| 
faeiodi, chimico-tarmacetici, espelle radicalmente. gli 
i siflitic, sian reventi che cronici, gli erpetici linitici, 
i, reamatici, ece. — L; & la bottiglia con istruzione 
Feecio per ia vendita allinroso presso Astore în Genova 
lo N°, ed al deltaglio, {a Roma — Farmacia Inglese 
i Via Condotti — Desideri Piazza Tor San 
Abruzzo). Borone-Aliegri, ed in totle le 


1 | Dio einzige in dieser Viel- 
del seitigkeit und Reichhaltigkeit 


GIORNALB DRI LAVORI PUBBLICI R- DELLE STRADE FERRATE |cecteienio sense i. 


Contiene le segoenti materie: La Strada Ferrata del Mal 


icesta velcei). — Il Porto di Genora (eentinnazione). — L'Esposizione Universale di Vienna del 15° 
Appalti. — Nostre informazioni, — 


Notizie varie. 


one), — Notizie ferroviari 
Rivista Gnanziaria, 

Questo periedica è il più dif 
sarà in 8 pagine a due caiomne; copterrà, ele gli artiol 
d'lagegneri ed Architeti, gli aznonzi dii più importati 
cd una niista setimacale della Borsa 

PREZZI D'ABBONAMENTO: Per un ano 
Per sei mesi 
Per on irimestre >" 3 
All'estero le spese poeiali iù più: 
Gli abbonamenti ai ricevono im Moma presso l'Ageazia d 
vicolo del Pomo, SI. la provincia presso, tatti glì Ulti postali. 
Î'uficio del Giornale è sitaato S. Maria la Via, 5Î e 32. Rosa. 


PILLOLE DI BLANCAR 


Joduro di Ferro inalterabile 
Approvate nel 1850 dall'Accedemin di Medicina di Parigi. — Adet- 
tate nel 1866 dal Formulario 0/Rciale Francese, Le Cader, ecc. 
Partecipanti delle proprietà del Jodio e del Ferro, queste Pillole si 
impiegane specialmente contre le sculrole, la tisi Ineip‘enie, la debo. 
tenta di temperamento e anche io tatte' le. afzioni (pallidi coori, 
atenorrea, cet. ove è necosario di reazire sul suugue, e per reoderzii 
îa ricebetta e l'abbondanza normale, € anche per provbenie © regole 
rittare | suoi corsì periodici. 
N. B. L'joduro di (erre impuro e alterato è un medicamento inte 
viele Sd irritante. Conse prova di purezza eav- 
tentleià delle vere Pilche di‘ Blapcard esteere i 
tono. tmbro d'argento rentivo e la mosira 
ura qui coniro segnata, al Dusso dell'etichetta 
Goardarsi dalle contraffazioni. | Farmacista rue Bomaparie 40, a Parei. 
Le Vere Pillole di Blancard si trovano in tutte le buone Farmacie. 
Vendita all'ingrosso, in Torino, all'Agenzia, D. Mondo — Firenze, Pegna, 
Berselli, Roberts © C,,— Milano, A. Manzoni e C., Berireli di Tommaso 
Erba, Galliani e Marta, L. Bagaui — Genova, ©. Brazza — Napoli, Viap- 
Galltat, Pivelta — L'vorno, Donne Mulsstà — Pavia 
Boi Ponci — Vicenza, Valeri, Majalo, Della Vec- 
lauro Cornelio, ecc 


ACQUA INGLESE 
PER TINGERE CAPELLI E BARBA 


DEL. CELEBRE CHIMICO PROF. NILESY, 
paò chiamarsi il Nom pine witra delle TI 
lo haviene alira che come questa cossresi per lungo tempo 
ero olor. Chiare come ama pur pra di qui, 
‘ce minimamente, rinlorra i bulbi, ammorbidise i capelli, 
tire del colore natziale, o non sporca la pelle. 
Si ua or smglicià seem. n gar da 
Se 4 tapelli sono untoosì, ksogns prima digrassarii con semplice la- 
"equa mine ad un poco di ‘polasa. Asciogati che mano, cou 
una piccola dote di questa Tibiura in im piattino, # 
tespermente une spaztolino da den bea pi 
tapelli o barka e dopo qualche ora se ne vedràfi etto 
signo basta una ‘sol volta. Per il nero occorre. ripelere l'operazione 
po che-saranno suciugati dalla prima. 
Testo lavoro è meglio farlo la sera prima di coricars. La mattina, 
dando ai’capelli © barba una qualanque 'unziene. o metin. perhe poreié 
1 Olio ini altretanie d'acqua, li rende. mortidi ‘e on lncido' da nda die 
stinguersi dal colore naturale. 
4% un' operazione. all'alla, doro oltezuto il edore che”si de- 
sere di circa DUE MESI 


Iepasito generale in ROMA, presso LORENZO CORTI, 
e È MIANCHELLI, Vicolo del Porzo, 17 è 88 presto 
TINENZE, presso PAOLI PECONI, Via dei Panzazi 


CONI FUMANTI 


per profumare e disinfettare le abitazioni. 
Abbrociandeli spandono un gradevalitimo caro. izienieo. — i 
saliia per te stante dei nale dove l'at irovasi ino, — "e. e” 
Dna elegante sootota L. 4 
Si spedisee franco in provincia per Lire 1 50. 
Rwna presso Lorenzo Corti, piazza Crociferi 48 e F. Hianchelli, 
vicolo del Pozzo 47 e 48 (presso piazza Colonna, 


Biblioteca delle Famiglie 


IL SEGRETO PER ESSER FELICI 


, 5% 
re poco [ve lo do. 
{Blazir d'Amore) 

0 di consigli sula prosperità 
Ferma seguito 21 Galateo Moderno, 

0 fi Utolo che porta epioga abbastanta Îo stopo generoso a coi iende. 
Prezzo L. 9 80 — franco di porto cola posta L. 1 0, 
Deposito prezzo l'agenzia Taboga, via Caccinbove vico de Pizxo, I, Roma. 


SCIROPPO MAGISTRALE | 
DEPURATIVO DEL SANGUE E DEGLI UMORI, 
DE. CAPPOCCMO DI ROMA 


1) Frntscioioo fercaco gue pecto ie 
ro cao Ta solo editi 
siano 
oto ta piega | aetivar 
Sita le mblato dì fagto dsl mer: dell 
pelle ed acquisite. 
Queto Scie, popolino zola CO urna e ita 1 
= Melanie dial quei veti Maigr 
Frtci dt ali fori 


‘ valepti chimici, cipe L Bona 
| dottor Galileo Pallotta di Napoli. A professore Pollî di. Mii 
i profeesore Morichini di, Roma, Wittatock farmacista di Bariîn 
Alti bano estratto quei potat sicalidicha oggi occupano 
posto nella terapia. 1 vegetale che più d'ogai altro primaggi 
ella composizione di questo valore terapenticò è la ona 
Pata rsa del Paraga?, coposta da Meddng, sonttalta’ è tei 
re qualità di gran lenga " 
Si unm indistintamente in tutte le stagioni. 
La cura di detto sciroppo è indispensabile per quei nignori chi 


i tepai mf 

Prezzo: L. 4 60 la bottiglia è L. 3 50 la mezza. 

la provincia solo per ferrovia la bottiglia L. 5 la mezza bottighi 
, rimanendo il 


rt 8 crio fel comma. naso 
Tio Deposito ia ‘dguazia Taboga. ricato del Perno 
[841 puive a provincia cato vaglia pstale 


in cont pene 
la carico del committente. Ore mos vi ba ferroria diretta. si pi 
[indicare la stazione più prossima ove dirigare Ta spedizione. 


TINTURA: ISFANTANBA BTIOPICA 


scia intra, tanto usitta in Oriente, cho si raccomanda per l'ec- 


utile al massimo bon premo, 4 ai capolli od 
ache più ell è stabi gradazioni d'eZiore dal bioado Gear sì più 


Srifante Sere, 
; Prezzo L. ciz'gpistgi 
n 5 i 
ndr ii 
Tipografia dOl'OPINIONE diretta da C, Carbone. 


gui ometti Riv Ad ENGINEERING 


ine spraderza. — 


DEvISCHE AvsaAnE 


der in London voa William H. 
1. Dredge hesausgege= 
senen gleichnamigeo techni- 
schen Wochenschrift, ver- 
mebrt durch deatsche Origina 
v 10 Artikel. 
Herausgeber und Redactenr 
Josef von Stummer-Traunfels, 
Seit ibrer Fiofubrung. hat diese 
Wochenschrift cinen. vngeaboten 
Aufsebiwong genommen und ist heute 
schon in Dentschland das 
rielgelesemsa techasche Lovro 
Dasselbe hat Mitarbeiter und Cor. 
respondenten in allen Landern Eu- 


i pSbblicità A. Tabiga 


EDIZIONE PETERS) 
a pi Ma ed eva. Sd 
dispo qsto o. unta std 
adi sie) 


\{f | ropa 
ENGINEERING Deetsebe Anogabe 
erscheint wechentich cinmal und 
enthali mit theilseiser: Benstrang 
des englischen Oricinales die 
è noto. mein interessantem Artikel vos + F- 
ono forti di sineering » und ist durch vielsci 
[lepri ere. di: lige dentsche Original-Ari 
xel vermebri und mit reichbaltige 
Iliustrationen von vorzaglicher S 
6 nbeit verseben. 
DO Tasbesondero erfahren falsende Gie- 
pa aimiordinaria quantità di abif Y sonstinde weseniliche Berucksirh- 
iesta si spell f icone 
Sì Caa'ogo della E|f | Das stmmitiche Eisenbabrba 
PETERS, e franca) | und Betriebsuesen, sowiealle Hock- 
uun sl Regno ca|Î | bauten, Strassen-, Catal- und Flo 
sbauten, das Eisenbvittenwesen und 
alle ubrigen metallargischen Iotten= 
processo, Rrafigeneratoren, Moloren, 
Arbeitemaschinen, some alle in den 
verschiedenen  Indostrien vorkom- 
Maschinen und Maschinen- 
ndirtbebaliliche 
erithe, MotrIndo- 
strie-Produete, Stein-, Thon, Cement 
and brication, simmiliche 
chemische Industrien und alle auf 
die Genussmittl-Bereitung Berug ha- 
been Einrichtogen, ale Mehl- und 
lepogito ia_Rema presso È Zucker-Fabriration. Hackerei, Braue- 
A. Taboga Via Cacciabore f rei, ete., die sesammte Textil-Indo- 
e! “Verro. 5. strie, die Kautschuk und Papierfa- 
brication, sowie alle auf die Bcel- 
drackerei, Lithographie, ele. Berg 
habendea Masehinen und Einrichtun- 
gen, wissenschaftliche Instramente, 
physikalische und astronomischie Ein- 
, Telegraphen, Uhren, 
mente Artillerie- und G 
niewesen, sowie die Ausristung und 
itîts-Einrichtungen, denSchifhoa 
Seebauten and alle berizlichen Ein- 
C come | richtungen, wissensehalttiche Auf- 
pagnala dalla sua forma comodo, Ia È sl im Gesammtgebiele des tecl- 
Gato o e un bellissimo f nischen Wissens, alle zur ont 


ciondolo alla catena dell'orelog:o. | ehen Kerntniss gelangien Subui 
franco sla” me 


‘a coda verticali, 
gite) e HARMONIUMS 


Maschinen und 


pin aio 
AA 
(a 


ALMANACCO PERPETUO 


in metallo dorato, argentato 
0 smftato 
Segno tulti i giorni e mesi del 
l'anno, I° ora del Jevare e (ramontar 
del sole, la durata 


leri., 48 — F. Bianchelli, vicolo | tiebsresultate der Gewerkschaîten 
del Pomo 47 e {9 FIRENZE presso | und Eisenbalnen, satistische und 


lo Pecori, Via dei Panzani 


Peregacg 
Diseussionen in Briefform stets seit 
Sena ne fi cai in 
i oico Lana mne 
; prep 
pci p BA Madri di famiglia.‘ "Den Abonsenten werden in dieser 
veneti pace 


© 28 tavole. Prezzo L. 5 — Franco 

per posta, L. 5 50. wel starke Quartbinde 
— Dirigersi a ROMA 
Corti, piazza Crocjfori, . Bian 
Vicolo del Pozzo (7 e (8 — FIRENZE, 
pressa Paolo Pecori, via Panzani 98, 


OLIO PURO 


DI CASTAGNE D'INDIA 
estratto da EMILIO GOVERNOIX ‘ABONNOMENTSPREIS: 
quest'lna il migliore calmante | | Mitdirecter Franco-Postusendung 

esiarno de deri, gol, reomatii | dor dip Administration 

® novralgie. Esso è impiegato con | ganzjabrig: 15 Thlr, Lalbja 

snc nale cora dele giagpo e | 

sestatare "nei quali casi ‘il 

rapidamente la ‘Galcimazione de 

siroggadone ineramante 1 delue. 
Presto L. 3 25 mezzo facone. ir Italien abernim® Abonnements 
Dopostto e vendita preso l'Agen- { E. E. Oblegbt, Rom, via della 

gia A Taboga, va Carciabot, viola | Jona, 8. di 

pula, a, che da, podio i | Foro, Piazza S.N, Novell, 19, 
saga pene Diglieti della Manca | ganitrg, Liro ital. (3. 

Rasicnfe io tenere rassomandato. È belbilbrie: > 38. 


nr 
INIEZIONE ALGERINA 
VEGETALE INFALLIBILE E PRESERVATIVA 
dol Dott. BELENCONTRE 


Molti sono 4 liquidi che 
nare di alica matera. 
3 fcderare, pochà spendere 


EDUCAZINE NUOVA 
Giardini d'Infanzia 


di Federico Froebel 


Mila 


{gr jeden Tndustriellen 
nichi von seimen Conerrrenten uber- 
dolt werden will. 


Administration von Engineering 
Wien Il. Giockengasse 3. 


Ls, . 
l'Ageozia A: TABOGA, Vis, Cacci 

Pazzo, BE. Ta provingia centro 
a che deo dre Tela Time 


NESSAGERIRS 7, TRSSAGRBIBS 


NARITIMES 
DE FRANCE DE FRANCE 
Departs de Naples Deparis ds spl 


PA@UEBOTS-POSTE FRAN 
Dimanche soir 5 Avril — Vapeur CANMBODGE capit. ALLEGRE 
pour MARSEILLE directement. 
Lundi 6 Avril — Vapeur ILW89U8 capit. BENIGNI pour PIREE, 
DARDANELLES et CONSTANTINOPLE. 


Pour passage et frei s'adreser È 
[clo, dirimpetto al Castello Nuovo, n. 


IL CONSIGLIO DEI PRESIDENTI DEI GIURÌ" INTERNAZIONALE 
ha conferito all 


ESTRATTO DI CARNE LIEBIG 


Fabbricato a Fray-Bentos 
DALLA COMPAGNIA LIEBIG 


IL DIPLOMA D'ONORE 


UNICA FABBRICA ITALIANA 


D'OGGRTTI IN GOREA ELASTICA È 


(CAOUTCHOUC) 
G. B. Pirelli e C. - Milano 
Stabil. a vapore fuori P. Nuova, Strada al Ponte Seveso. 115 


7 Questa fabbrica prodoce correntemente tuti gi oggetti di gomma iu. 

i ‘maine, nella marina, ne lavori to segua, negli; 

3grteolì, nei malerili di fisica © di telegrata. Tappeti pet 

appirameti el slbegh, se, ton ua aio di pio mi’ prefii 

ille i provenienia estar 

La Casa spedisce, a chi mo fa demanda, i cataloghi 
cd 1 prezat. 


ROMA. | 


ALBERGO CENTRALE 


PIAZZA ROSA 


Stabilimento di primo onne itato nella posizione ta i 
lla cità, » doe' pai dala Piazza Colon, U 
ato e di Telegro. = Grandi & Piccoli A 
Feparae espone a‘mertzionn. elle d it, 


centrale 
dalla Posta dal Parla: 
menti — Camare 


delle sostanze alimentari pi 
AURELIO FACEN. (Memoria premiata el concorso. ieri. 

Tn velnm prizz) L. 8. — Si spedisco frsoco contro vaglia di, 3 
giretto a ROMA, Tarerxs Corti, piazza Crociferi, 88, — F_Ranbai 
Vicolo del Pezco 47/0 18 — FINENZE, Paolo Pecdr, via Pacziio Si 


Acqua Minerale 


Sarso-JonicA 


SALLES 


i vs 


Uarsi'Acqua Minerale, noia 


i 


È emuehi è da 23 ip 358 
prezzata dai più insiemi medie #EIì 
© chirurghi, si usa in tutti F537 

reparali in cal è preferiti!e 


li è indicato ù iodio 0 sue 
i daila siecsa natora. Si amministra nella cara del 
che lenta ueate guarisce, nel corse, 

be come collirio ai 


razze" d'ulero, 
ide terrieria. 


resto Bruezatelli e se ne trova 
‘Agenzia A. Taboga, via Cacvisbore, vicolo del Pozzo, n. 


GIORNALE DELLE: DAMIGRLLE 


tuna de 
intelligenza, inizi 
allo cure di casa, tal v0po chie 
delle Damigelle. " 

Il Giornale delle Damigelte si compo 


EDIZIONE MENS 


sare il loro spirito, « 
nello stesso tem 


mode colo: 
cicolo in-8* c 


fiimaela Garneri; CaMrel, Corso, 19,— presse Corio Bid» 
jemeli © i, drubieria Tarioce Inriselsta Conan e © 
aret, — Gecora aruzia — dirseandrie, Crespi 


Pillole Nervine 


la magi 
osano, 6 videre 
per l'amenza di 


giovano in 

gastrici occasionali per difficile 
ua a vertigini; cite a ciò 

ecavulsivi e a pat 

ra © leggerm retiebe, 

l'istrazione L. f. 
le di L. A 40. 
, via Cocciabore, vi- 


Sprcini modo e molisimo pei dista 

Lonché a quello perso: è ee son 

sono di sicnro efiio negli edivifui nervo 

dilazione di enore perché eslimanti par ecc 

Prezzo della scatoletta contenente 59 

dito in provinc 

Deposito in Roma, presso l'Acenzia A. 

colo del Poz, N. 5 


Î: PUBBLICATO IL SUPPEMENTO AL 


PRONTUARIO DELLE ESTRAZION 


DI 134 IMPRESTITI ITALIANI ED ESTERI 
per | anbo 
vello estratte pogli scorsi anni, e non ancora presen- 


Colle noto di 
tato al rimborso. 
Prezzo 

ROMA, presso 
colo del Pozzo, 4 
Pecorì, via de'Pavzani 


OLIO VERATRUN VRGBTALE DEL PERÙ 


PEI CAPPELLI (Specilità igieniea) 
Detto preparato igienico, cunpesto del so!o vegetale, ha la pro- 
prietà d'impedire la caduta dei capelli fortificandone Îa radice, ne 
sonsersa pulita la testa mantenendoli lucidi, nel medesimo tempo 
può stare a confronto di qualunque buon specifico di toilette pel di 
fai delicato profumo. 
L'etichetta s.] medesimo porta a calce la firma dell'autore ed è 
firmata col timbro a secco del medesimo. 


presso Paolo 


Prezzo L. 3. 


Deposito generale in Roma, presso l'Agemia di pubblicità A. Ta- 


boga, via Caeciabose, vicolo del Pozzo, 54. În provincia contro vagli 
postale, le spese a carico del commitiente. Ove non vi lè ferrovi 
Airetta indicare la stazione più prossima onde dirigere la spedizione: 


di tiancheri 


mi — albusa di musica, ta 
qrarello, incisioni d'arte. 
d'un'annata intiera e comineisno cel 1 


abbonamenti 
aio, 


Prezzo per l'Italia L. 47 in carta. 
DIZIONE BIMENSILE (Copertina bl 
di trenta incisioni di 
tn testo co 
ste incisio 
de novità e meglio pos 
soîto il titolo lavori, si rive 


) 
ode sapplenu 
la spiezazi 


a tutte lo persone 
li sulla moda 


Con tutti i suppleme 
dell'edizione bleu 


ii volta 300 modelli, cssa 


lio contenente uno n_} 
i per parecchio forme sti 
per l'Italia L. 32 in carta. 


EDIZIONE SETTIMANALE 


DEL GIORNALE DELLE DAMIGELLE 


@ Piccolo Corriere delle Dame riunite (Copertina color arancio 
edizione esce oct 


‘modelli 


pesco ques 
9 aglio. 


vampleta “del Gio 
di 16 colon 


i. Questa dispensa ronti 
- Quattro pagine di disegni di lavori e ricami. 
Ca foglio di modelli di grandezza naturale 

&. Una incisione di mode colorata 
Così composta, questa edizione settimanale del Giornale del ax; 
è la più completa publicazione che esista in questo genere. 
Letteratora, istruzione, novità salla moda, cronaca dei testi, vor 
di famiglia. Cinquani olio itcisioni di modò, cire 
‘modelli di grandezza naturale, più di seicento diseg 
album di musica, incisione d'arle, stampe a segni 
è tappezzerie, izitazione di pittase ad olio ecc. ecc. 
Questo è il giornale di famizlia, tanto interessante per e fi 
per le madri © che comprende insiemo il lato letterario 
pale con quella pratica dei lavori di case. 
n tito fomat "1 dt] 
vezzo per l'Italia È 
La {3 mesi > 18) 
| Per gli abbonati dirigeri esclusivamento all’ Ulficio di pnbbicò € 
OBLIEGUT a Roma, 3, via della Colonn 


di lnvori, quer 
lavori, di de 


quanto 
altro 


in carta 


volta, si 


|| Piazza Colonna. — FI 


IO VOGABOLARIO DELLA LINGUA ITALIANA: 


già compilato dagli Accademici della Crusca 
ED ORA NUOVAMENTE CORRETTO E 
DAL CAV. ABATE GIUSEPPE MANUZZI 


Seconda edizione riveduta e notabilmente ampliata dal compilatore 
Quattro volumi in-4 di 4000 pagine a tre colonne 


Prezzo Lire 200 


FACILITAZIONE OFFERTA PEN L’AC@UISTO 
I Alle Biblioteche, alle Librerie pubbliche, ai particolari ben conosciuti cnì scomodasse sborsare il prezzo in una sh 
| sorda di poter pagare a rate mensili da convenirsi. 


|| Dirigersi n ROMA presso Lorenzo Corti, Piazza de' Crociferi, £7; F. Bianchelli, vicolo del Pozzo, 47 e 48 (pres 
MENZE presso Paolo Pecori, via Panzani. 28. 


AC@RESEIUTO 


NON BORDEAUX | 
ma Vino del Savuto 


Prezzo L. 2 
Deposito in ROMA, présso Lorenso Corti, 
Pecori, via dè' Panzani, 28. 


la Bottiglia 


iazza Crociferi, 48 — In FIRENZE. [présso Paolo 


